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Accolti in molte diocesi d'Italia: dalla paterna bontà dei y escovi e dalla premura- affettuosa del clero, -ospiti a 
a bambini del Polesine sorridono riconoscenti ai molti benefattori ch 


in molte colonie della PCA. 


~ 


-hanno donato che augurano il sollecito ritorno nelle ricostruite famiglie. 


~FOTO: Il Veseovo di Pistoia Mon s. Debernardi. con i bambini ospiti nella sua diocesi. 


MBINI DEL POLESINE! 


| “ABBONAMENTI: CITTA’ DEL VATICANO E ITALIA, ` SEM. 600 — / ESTERO. ANNUO L. — Siw "i 100 
co, da poco iniziato, giunge, “umilmente trionfale, dato per la prima volta 
dopo il dell’attesa, alla piir umäi più abbandonati dégli uomini,- 
sua prima grande solennità: H -ritorno del fra le tende dei nomadi, vale fino-álla fine: 
Natale, non fascia indifferente nessuno.. Sarà dei. tempi. Non dobbiamo avere paura perchè 
per consuetudine, sara per la forza di una ‘jl Salvatore è hato. Egli vive eterno ë ci sal- 
tradizione sécolare non sempre molfo consa+ vera sé now lo avremo réspinto, se, per noi, 
pevole del perché, la festa della Nativita Sara_conosciuto anthe. ai fratelli- the forse 
reca un. arcane senso di pace pur a chi vaol © ci odiano e cetfo ci disprezzano. 
- dimenticare lo squillante messaggio angelico. Alimefiti questo Natale il della fras 
Per i-cristiani esso richiama, con lincarna- che pateva irreparabile ira. Puomoe e Dio: arnazione chiarito daila ce an fernita. Le bractia aperte del divino fan- 
x zione di Cristo’ una grande certezza. awe si conferma Padre e si rivela fratello: egli pes risuona per tutti i rape . ciwllo, aperte. anche più-tardi e sangu nanti 
= cendosi uomo, consente aluomo di santifi-. si Aecolla il peso-della condizione umana non Percio, quando noi diciamo che la festa  sil-legno della croce,-aperte Jute trion- 
“` care tutte le sue azioni, di dare un significato: per aggravaria, ma per rendérla più lieve, del Natale è la festa dellapace non rammen- fale della Resurrezione abbraeciano titta 
- alla sua vita, di i eperare ‘nella storia secondo ‘cit don la ‘Sud ‘vita terrena, ct ricorda chè tiamo — meccanici e pii ripetitori — un la famiglia umana, affratelata da quet san- 
che è buònd é giusto: E’ Ja certezza di` & fuogo comune che la storid:respinge. Noi ci .gué. Tutti con le nostre viltà e.i nostri ira- 
avere Dio con noi. Sara turbata un giorno, te Di n ragrk u sae fia. éonfermiamo dominatori della storia che én dimenti siamo responsabili gel sangue ver- i 
dopo 1é..seamdalo del- Golgotha, ma riftorira’ $° 2 910 sol che l'uomo lð vog nostra padrona ma quale-noi la vogliamd? sato sul Golgota; ma “tutti dobbiamo r`cor- 
nella luċe Sella risurrezione: E in queste duë E in Dio è la pace: la pace dello spirito ~ « Nolite timere »: nella. notte. fonda.-.che. dare che; per: quet sangue, siamo fratéedi, 
~ grandi _solennita cristiané si. Compendia Ja e delle ‘cose, ta tranquiltita ‘déll’ordine che sembrá avvolgere il nostro tempo, la paura Esso cancella gli odi e illumina lå via. del- 
` storia uniana, n Natale distrugge il distacco.. ta. ger umana invoca. Tale. è il senso der può: coglierci di sorpresa. Ma Pannuncio l'avvenire. 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 23 DICEMBRE 1951 


PESANTE, PADRE... 


là per la trama della sua vita val- 
gono meglio di qualsiasi descrizio- 
ne a sbozzare la sagoma di Padre 
Flanagan, il celebre del- 
la Citta dei Ragazzi. 

Piccolo Pastore, la sulle 
dell’Irlanda, sua Patria, quando 


una pecora lanosa dalla grossa coda 


errava verso i pruni Egli le stava 


dietro finchè riusciva a prenderla 


e riportarla all’ovile. Un’ giorno, 
quando non aveva più di sei anni 
ed era solo con i greggi di suo pa- 
dre, la quiete fu rotta dai pazzi 


belati di un piccolo montone impi- 
-PR Eddie .— questo era il suo 


Giovane coadiutore nella Citta 
di Omaha, porto di mare demi- 
granti; si preoccupa subito delle fa- 
miglie di disoccupati che son af- 
famate e miserande. Va da un dro- 
ghiere vicino alla Canonica e gli 
espone il problema, © 

— Non possiamo lasciarli mori- 


re di fame, dice il droghiere, met- 


tendosi a disposizione volonteroso. 
— Almeno, aggiunge Padre Fla- 
nagan, dobbiamo dar loro wn po’ di 


caffè, qualche pezzo d’osso e di car- 


ne per il loro minestrone. 

„Si reca dal- Vescovo e oli espone 
il progetto. 
se tu to vuot 


Padre Flanagan, il della Citta 
` dei ragazzi, è morto a Berlino nel 1948. 


= Ee parole poste sulla sua tomba sono A 
le sintesi e la spiegazione della sua vita: | 
« Flanagan, innamorato di Cristo 


e degli uomini » 


nome — e li- 

berarlo, sapendo di non Soper ae 

witg: LAR male 

salvare soprat D tO 
‘Presto, quando comincid ad 


estrarne le spine, una ad una, le 


mani sanguinarono, Pero Egli ave- 
va liberato dal groviglio la pecora — 
macchiata di sangue 
- Alzatala, se la caricé in colo, e 
barcoltando, se ne andò a mostrare 
suo trofeo. 
‘Tutta la. vita Padre Flanagan 
un. andare a. ricercare i ra- 


 QG@zzi tra i rovi à districarne le abi- 


cattive i vizi per riportarli. 
rificati alla:@asa Paterna. 
Gtovane stu 


a Nuova York, 


con un gruppo di amici stu- 


denti a visitare i tubercolotici di 
un sanatorio. 

:— Da quale Provincia vieni tu, . 
domanda ad una ammalata. 

Era nata in una città vicina a 
Roscommon; Flanagan vi era stato 
molte volte. -La donna aveva la 
molti dei suoi ma non aveva più 
notizie. 


` ~— Jonon ho più forza di scrivere, 


ella spiegò. E se tu non puoi rispon- 
dere, un. po’ la non ti 
scrive p 

ie oa tird fuori un \pezzo di 
carta e una matita: « Dimmi cid. 
che vuoi scrivere». Una lettera a 
Paolo suo fratello. «Io che è 
passato - molto tempi io. son 
qui all’ospedale... 

In breve tutti che Fla- 
nagan scrivesse lettere per loro: 
di colpo Flanagan . si trovò eletto - 
pubblico scrivano della corsia. 

Più tardi rievocando lepisodio 
commentera: Se io non mi fossi in- 
feressato di ideali, vi sarebbe stato 
un lavoro sufficiente per assorbire 
tutta la mia vita anche solo. vist- 
tando negli ospedali dei poveri, i 
casi disperati. 

Ognuno che desidera mettersi a 
lavorare per Dio, può cominciare di 
qui, scrivende lettere per i dispe- 
rati e gli abbandonati. 

Questo mondo è pieno di car- 
riere per coloro che vogliono dar- 
si attorno per aiutare. Ogni Ospe- 
dale, ogni Ricovero, ogni Orfana- 
trofio è un posto per farsi una po- 


sizione con Dio e divenire Suo im- 


piegato. E si è pagati bene, quando 
a qualcuno, per il nostro aiuto, sfa- 
villa negli occhi, anche per un at- 
timo, un sorriso di felicità. 

Ma mentre sognava di diventare 
impiegato di Dio e di battersi per 
la Sua causa, ecco che improvvi- 
samente lo studente Flanagan deye 
mettersi a battagliare per i suoi 
polmoni. Poveri polmoni. 

Era appena convatescente che già 
voleva lasciare il letto e tornare in 
Classe. 

— Ti puoi ammazzare, giovanot- 
to! Pensi tu di avere il diritto di 
arrischiare la vita preziosa che Dio 
ti ha dato? 

— Se Dio mi ha dato una vita, 

m’ha pure dato un ideale. 

— Su che cosa ti basi per essere 


certo che Dio ti vuole Prete? 


— Eh, sorrie tristemente Flana- 


gan, io non sono adatto a niente 
altro. 


> Anche ta fede è un 


ed ogni aiufo morale possibile, ma 
parlare atuti 

Si trattava di trovare un locale. 
=— Io, dice un suo amico della 
Societa di San Vincenzo, potrei 
forse contaré mensilmente su 5 o0 


10 dollari a testa dat membri del- 


la mia famiglia e potrei tentare di 
avere qualcosa. di più. Troppo poco 
per mandare avanti un albergo. 

— Una bella idea, aggiunge un 
‘altro, ma come riuscirà Padre ad 


affittare. un albergo con un capi- y 


tale di pochi dollari? . 


dichiarò sereno: Flanagan. | gior- 


ni dopo hanno trovato una baracca. 
Oggi quella baracca è diventata 


Tuna città di parecchi Km. quadrati — 
“di superficie; la Città dei Ragazzi. 
Costruire una casa per i senza fa- 
miglia, e una famiglia per i senza 


mamma, da qualsiasi parte proven- 


gano: questo è Videale che si pro- 
pose e realizzò Padre Flanagan. Per 
tutta la sua vita non ha fatto che 
attendere, cercare e salvare fan- 
 ciulli dalla faccia foruncolosa, dai 
calzoni a brandelli e dalle camicie 


sudicie; negri, ebrei, cattolici e pro- 


testanti, senza distinzione alcuna. 
Padre Flanagan ha sconcertato 
tutti: medici e studiosi di psicolo- 
gia, sacerdoti e poliziotti consumati, 
economisti e statisti; egli ha cre- 
duto soltanto alla forza travolgente 
dell’amore per Dio e per gli uomini. 


il. suo; motto. I ragazzi hanno pit 
bisogno di ideali che di critiche. 
Non è sufficiente provvedere ad un 
povero ragazzo cibo buono, indu- 
menti- caldi e letto pulito. Anche 
un commissario di polizia può far- 
lo. No più che vitto, vestito ed asilo 
bisogna ridonare a questi fanciulli 
la perduta tenerezza di una mam- 
ma, la saggia guida di un padre e 
lamore di una famiglia. Non si 
combinerà mai nulla nei riforma- 
tori, negli orfanatrofi, finchè non si 
cercherà di compensare questi fan- 
ciulli infelici della tragica perdita 
della loro infanzia. 

Due episodi colti qua e la in grap- 


-polo stagliano molto bene lo stile 


umano e soprannaturale, nello stes- 
so tempo, con cui Padre Flanagan 
avvicinava i ragazzi e li trasfor- 
mava. 

Arriva un nuovo Ciccio. 

— Ciccio, ti piacciono le cara- 
melle? 

— Sicuro, Padre. 

Padre Flanagan sposto il EN 
es ed il rosario, apri un cassetto 

2 prese una scatola di cioccolatini. 

— Assaggia, caro. 

Le parole dell’affetto gettate la 
a caso, stupirono il ragazzo. Mai 
nessuno l’aveva chiamato «caro ». 
`. — Ciccio, non abbiamo piu di 
400 ragazzi in questa città. Miglia- 
la e migliaia desiderano venire, 
Dobbiamo sceglier2 i ragazzi che 
hanno più bisogno. 
— Certo, Padre. 

— Ciccio, non mostrarti eosì ab- 
battuto. Io non ho voluto irritarti 
o farti perdere d'animo; ho voluto 
solo vedere come tu prendi le cose: 


stri ragazzi,. 


are per conto tuo. Non si può 


anche al buio.. Non 
spaurirti quando sai che Egli ti è 


Assaggia uwaltra crema di cocto. 
Ne prendo anch’io. Í 

Ridono assiemé e il toro riso si- 
gillò la loro amicizia. 

— Ci sei e ci resterai, Ciccio, per 
amare ed essere amato. Hai trova- 
fo una casa, un Padre, ed una Ma- 
dre. 


il volto di una donna: le mani con- 
giunte sul petto in preghiera.. 

Fu fatta qui nel padiglione del- 
te. ceramiche; fu modellata dai no- 


di Gesù! E’ sempre pronta a far 
da madre a: (tutti, buona, notte Cic- 
cio caro. 


Eccolo alle ‘prese con un ‘altro 


nuovo arrivato. 
— Vuoi bené a tuo Padre? 
„== Molto.. 
— Qual’é la cosa peggiore prova- 


ta in prigibne? * 


— Quando.. le lei. 
= Perchè. 
paure? 
— E cost triste, non v'è nessuno. 

— Nessuno, ti ‘sbagli. Non than- 


no mai pdrlato del nostro Padre 


di lassi, non sai nulla di Dio? 

— Dio? Si, tutti sanno che Dio c’é. 
— Dio è ‘tuo Pears; Egli ti — 
mo 
levi 


vicino e tu puoi parlargli. - 

— Come faccio? 

— E la cosa piu semplice- del 
mondo: not grandi lo chiamiamo 
pregare, ma-vuol dire soltanto par- 
lare col Signöre. 

— Padre, domanda il ragazzo, al- 
lora parlami di Dio. 


Faria, lo sai la Madre © 


tenebre ti fanno 


nibilità... 


Cosi dicGrido “gli mostrò di la 
dallo scrittie; in porcellana blu, 


Discute un. giorno con Davide 
Baum per avere il terreno’ su cui 


-costruire la Città dei Ragazzi. 


— Lei sa che io ho poche dispo- 


— La sua più grande disponib i- 
lità commerciale, replica il 


DEL 


A si embien- 


ti autorevoli, sarebbe imminente la 


pubblicazione del decreto della 
Congregazione dei Riti che per- 
metterà di riassumere la Causa di 


“Canonizzaztone del Beato Pio X. 
— Nessun ragazzo è cattivo, era . 


Nel frattempo; la salma del ve- 
nerato Pontefice, è stata rimossa 
dall’’altare di Cristo Re nelle Grot- 
te Vaticane:e deposta, tempvuraneda- 
mente, nella sala dell'archivio del 
Capitolo Vaticano, dove si proce- 
derà a una nuova ricognizione ta- 
nonica. 

Quanto prima, poi, la salma ver- 
rà collocata definitivamente neilo 


altare della Cappella della Presen- | 


tazione, nella navata sinistra della 
basilica di San Pietro, poco lontano 
dal monumento eretto in onore e: 
Beato nella basilica stessa. 


LA CONFERENZA INTERNAZIO- 
NALE CAFTOLICA DELLA CA- 
RITA’ 


La Santa Sede Ka DEA A in 
via di esperimento, lo statuto del- 
la Conferenza internazionale catto- 
lica della Carita, della quale fan- 
no parte le Organizzazioni carita- 
tive nazionali dei vari Paesi del 
mondo. fe 

Il nuovo Ente, si propone di rag- 
giungere i seguenti obiettivi: 1) 
promuovere la collaborazione ¢ il 
coordinamento” delle attività cari- 
tative e assistenziali a carattere 
nazionale, per un loro maggivre 
rendimento, lasciando inalterate ta 
fisionomia e la piena indipendenza 
dei singoli organismi aderenti; 2)_ 
costituire un centro di informa- 
zione e di studio per tutte le que- 
stioni che si pongono in tale set- 
tore, e in particolare per la elabo- 
razione di statistiche sia circa le 
attività, che circa le esigenze delle 
varie Nazioni e delle diverse cate- 


gorie: sociali; 3) sül - 
piano internazionale, gli organismi 


caritativi cattolici. 
A Presidente della Conferenza, 


per Vanno 1952, è stato eletto al- 
Punanimità, il rappresentante delle 
‘Organizzazioni caritative italiane, 
Mons, Ferdinando Baldelli, Presi- - 
dente della Pontificia Commissio- K 


ne Assistenza. 


All’Organizzazione hanno aderito 


finora: Austria, Canadà, Danimar- 
ca, Francia, Germania occidentale, 
Italia, Lussemburgo, Olanda, Por- 
togallo, Spagna, Stati Uniti e Sviz- 
zera. Alla prima riunione della 


Conferenza, svoltasi a Roma la set- . 


timana scorsa, ha preso parte an- 


che un osservatore della « Caritas 
Catholica » del Belgio. I -parteci-— 


panti ai lavori sono stati Tricevuti 
in udienza dal Santo Pontefice. - 


n Papa ha nominato Vescovo del- 


le. Diocesi unite «in personam » di: 


Montalto e Ripatransone (provineia 
di Ascoli Piceno) Mons. Vincenzo 
Radicioni, parroco della Visitazio- 
ne di Falconara Alta, netla Diocest 
di Ancona. 


Nelle Farmacie 


u 


` t 


sig. 


ANNO XVIII 


Baum, è la sua fade. ; 

. Le parole sulla Sua tomba — mo- 
rì il 15 maggio 1948 a Berlino — 
sono la sintesi e la spiegazione del- 


_ la Sua vita: « Padre Flanagan, in- 
namorato di Cristo e degli uomini ». 


say? 
“ath 


CAUSA DEL BEATO. PIO 


Mons. Radicioni succede a ‘Mons. 


Piao Ossola, il quale ha chiesto - 


e ottenuto di essere esonerato dal 


governo delle due diocesi, a. causa 
delle sue condizioni di salute. 
_ Mons. Ossola è stato nominato 


Vescovo titolare di Verbe, 


1L ` CONGRESSO 
NAZIONALE ITALIANO DEL 
1953 


Ar 


n XIV baina Euearistico na: 
zionale italiano del 1953 si terrå 
a Torino. 

Com’é note, i Congressi Bucarts 
stici nazionali vengono promossi 
ogni due anni, mentre quelli- in- 
ternazionali ogni quattro; quest’an- 
no, come si ricordera, il Congresso 


italiano ha avuto luogo ad Assisi; 


nelWWanno prossimo, poi, si ~svol- 


 gerà a Barcellona il Congresta eu- 
UN NUOVO VESCOVO ITALIANO. 


caristico internazienale, 

‘Torino è stata scelta poiché nel 
1953 ricorre il V centenario di un 
miracolo eucaristico avvenuto in 
quella città e che dette origine al- 
la Chiesa del « Corpus Domini ». 


` (Continua a paginas). t 
SANDRO 


italconti 


NAPOLI 


medicamento vitaminico 


debeila la Piorrea 


| 

Carp 
| 


distrugge it Tartaro ge 


vA 


iotar 
| 


tombatte ta Carie- 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 
EN 


23 DICEMBRE 1951 


i 


‘gli tutt’insieme, fra pii 

e carezze: « Come ti chiami, cittino? » (Era arrivato da un 
istante nella nuova casa, è aveva avuto appena il tempo 
‘di poggiare per terra il sacco e un fagotto, li accanto alla 


e -~ porta del quartierino); e lui rispose, confuso sottovoce: 
Alceste», i grandi cessarono di sorridere. 
E Ma subito la madre — era, un po’, la sua nuova mam- © 


ma — insisté: 
Alcide? » : 


« No, mi chiamo Alceste», ` 

‘Tutti respirarono. Il vecchio. allora sentenzid dal can-. 
tore del tinello: x Hanno fatto bene. Perché alla testa di 
noialtri -pèr lo scfopero c'era Alceste De- Ambris, la nel 
ai miei tempi», 


voci toscane, s‘avvicind d’istintg àl vecchio. Questi 
s’asciugod i baffoni ol dorso della. mano — la pipa l’aveva 
deposta subito — è presé in braccio Alzistén. A lui, pove- _ 
rino; sembré d'aver. ritrovato- il nonno, ch'era rimasto sul 


tivano in barca fra i filari di olmi e di viti. 
-Ma la sera; quando lo misero. a letto, insieme con i 
due bambini — ormai erano già fratelli — ačcadde la 


ce sant’Antonio? 

“La donna Vaccarézzd sulla’ testina -rotonda e irsuta: e 
_ gli disse: « Pensa a dorfmire »; Poi, :voltatasi verso il ma- 
Fito, s'era oscurato, fece un gesto di. sopportazione, di 
_ compatimento: E i} marito, scuotendo- la testa; spense la 


luce, e usci sul corridoio. - 


principio, dunque, del suo soggiorno a po- 


Is vero Alcéste, non era stato molto felice. Ma, poi, la bonta 
schietta di guelia- famiglia. d'operai, Pallegria dei due mo- 
néllacci- coi- quali giuocava, aveva allontanato la « prima 

impressione»; E; certo. nessuno degli ospiti ricordava pit 


"À quell’involto: — deposto li gietro la porta di casa 
pensato pin?) Ea donna, Je 

rivo, Vaveva portato nella camera dei bambini insieme col 
sacco della biancheria e degli abitucci sdruciti da cam- 
pagnolo; poi il fagottino doveva esser scivolato fra il can- 
terano ë il muro; e nessuno l'aveva cercato. Anche Alce- 
stino doveva averlo dimenticato, perché — in oao — 


SFOLLATI 


: Tutte le città d'Italia che hanno accolto i bari 
16 ‘bini del Polesine si preparano a distribuire i doni 
offerti con cordiale generosità dai bambini in- 
vitati dalla P.C.A. a compiere un cristiano ge- 
sto di solidarietà. L’episcopato e il clero st sono 
prodigati per questa iniziativa portanao un. sor- 
„riso ai bambini esuli che aspettano a * ornare 
_ alle loro case. 


« Oh, che t’hanno messo nome proprio =» 


"E lui, ‘cai suoi tondi- e franchi di romagnolo: 


E ii piccino, a ‘sentir quell’accento detie: sue parti fra + 
tetto di casa col. babbo, mentre i ragazzi e le donne par- 


seconda ¢osa imprevista, e Spiacente. Alcestino guardò ben c 
bene il muro, sopra. il capezzale e poi. doinandò: «Non 


nulla, quando ateadde la maledetta storia del fagottino. ` 


e s’accorsero che c'era un bel presepio: proprio. 
oO 


tay 


quel pacchetto lui non l’aveva ‘portato da casa, come i 


ł 


panni: gliel’avevano regalato a Padova, li alla stazione, 
mentre insonnolito e piangenté aspettava di partire per 
Firenze, con ‘gli altri bambini. « alluvionati». Gli si era 
accostata una bambina, e gli aveva messo fra le braccis 
— « Ciapa, foso » — que] pacchetto, 

Dunque tutto andò bene, i primi giorni, sing a che 
Checchino e Gigino scorsero l'involto, lo presero, lVapri- - 


« E’ tuo? » gli domandò = veramente senza in- 


forma Gesù e tal detto viene comunemen- 
e interpretato nella luce della carità. Sem- 
_ infatti che la frase anticipi quanto 
dira ai discepoli nell'ultima conver- 
sazióne sul Monte degli Ulivi, quando par- 
 lera intorno al Giudizio Universale. Il Cri- 
-sto Giudice si volge a quelli posti alla sua 
- destra, e dichi 1e ad essi spetta il regno 
| dei Cie amorevolmente ope 
| rarono verso di lui; e siccome i giusti si 
._meravigliano, e dicono di non ricordare tali 
opere, Egli aggiunge: «In verità vi dico: 
quanto voi avete. fatto a uno dei miei fra- 
telli, anche degli infimi, lo avete fatto a- 
me». Uno degli infimi può essere un fan 
ciullo, che tale é giudicato dal mondo, e 
` che Gesù ha posto in mezzo agli age 
conte llo. di grandezza. 
"atate, coltiva questi; fiori della 
dice il Signore, e la vostra carità sarà fatta 
a me, avrà il maggior merito dinnanzi a Dio 
nel giorno del Giudizio. Mònito raccolto da- 
-jutta la cristiańità, ispiratrice ai Santi di 
opere innumerevoli per il bene dell'infan- 
zia, lungo il decorso dei secoli. 
Ma forse la frase ha anche un altro signi- 
ficato, più stretto al contesto del discorso, 
-quando si insista a considerare quel RICE- 
VE due volte ripetuto. Ricevere un fan- 
 ciullo può voler dire accoglierlo non sol- 
tanto nella propria. casa, per custodirlo e- 
soccorrerlo quando abbia bisogno di aiuto: 
sebbene accoglierlo nella propria anima, 
‘non più ospite materiale, ma spirito defini- 
to da quella semplicità e purezza che il 
Signore amava. La prima parte della fra- 
se, in questo senso, torna a raccomandare 
il convertirsi. Chi ha ricevuto in se la virtù 
- del fanciullo può ricevere anche il Signore; 
_chi ritrova il candore dell'innocenza trova 
Gesù. Mai prima di:allora era stata così 
_ proclamata e difesa la dignità | dell'infanzia. 


mr 


tenzioni, anzi con una certa invidia. E lui disse di si, ch’era 
suo. (In fondo, era la verità sacrosanta); ma aggiunse, 
che anche Checchino e Gigino potevano giuocarci. E, di- 
fatti, si misero subito tutti e tre a smontare e rimontare 
pastori, bue, pecorelle, stella, angeli, alberi, somarello e- 
— sissignori — anche Gesù Giuseppe- e Maria. | 

_E, così, stavano proprio sul meglio della loro impresa, 
~ quando la madre entro per chiamarli a cena, e vide la 
scena. 

Povera denice, sbiancé, perché di là c'era il marito. 
Aprì in fretta un cassetto del canterano, buttò dentro 
tutto quell’armamentario e rorté via i ragazzi dicendo a 
gran voce — per vincere i loro mugolii — che di la nel 
tinello-c’era tanta roba buona da mangiare. 

Ma Gigino — santa innocenza! — cominciò a strillare 
che voleva la Capannuccia, che voleva il Bambino; e il 
padre e il nonno, si guardavano in volte es 'alzarono di 
scatto. 

$ + * 

La Capannuccia risalté fuori del cassetto, e venne de~- 
posta sul marmo del canterano. Sembrava proprio in 
trionfo; ed era invece il corpo de} reato. 

_ Cominciò l'interrogatorio, Anche il giornale padovano 
in cui era stato involtata « quella roba», testimoniava 


ž 
4 


negare così poco a persone tanto buone? — cercò di ram- 


Sa 


a favore di Alcestino; ma ij guaio era che il ‘cittino sa- 
peva troppe cose, troppi particolari, troppi nomi: « Quello 
è san Giuseppe », « Quello è Gesù Bambino», « Quello è 
Angelo». Da quale mai casa era venuto questo cittino 


. del Polesine? 


Il marito si rivolse al suocero, e gli domandò un po’ 
bruscamente se lassù «dalle parti tue» andavano an- 
cora «di moda quegli arnesi ». 

Il vecchio si levò la pipa di bocca, s avvicinò al ra- 
gazzo, e gli propose di cantare qualche canzoncina, lì da- 
vanti. Ma, signori miei, se allora Alcestino capovolse la 
situazione, non si può ora accusarlo di proselitismo oscu- 
rantista: gliel’avevano imposto di cantare, e lui — come 


mentarsi il sermone che una volta gli aveva insegnato 
la sua povera mamma, e che « poi» non aveva cantato 
mai piu. | 

L'è Nadél, "na pôra Mama 

Van pò avé gnanca una fiama 

par scalder e su Baben 

che sgavelta sora a e fen...» 

A sentirlo — con quella vocina! — che Gigino e Chec- 
chino restassero incantati non è da meravigliarsi; ma -l0 
strano è che l'uomo uscisse turbato dalla camera, borbot- 
tando: « Bé, anche Lui aveva i calli alle mani ». 

Quanto al vecchio lagrimava in silenzio a quel canto 
antico deHa sua terra romagnola, e pensava che «allora » 
al tempo di Alceste De Ambris, li sulla tenda dove le 
donne, in mezzo al prato, cuocevano il minestrone dei 
braccianti in sciopero, sì proprio sopra la tenda avevano 
innalzato un 
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a PERSONALITA’ di Maurice Cloche 
-è oggi sufficientemente nota in ogni 
arte del mondo e, di pari passo, si è 
piesa la fama di questo regista come quella 

di un PTY a $ 

cinematografico non uno stru- 


mento di attiva propaganda, ma soprattutto, 


une splendido latore delr messaggio della 
vera arte. 

~u notorietà di C.oche ebbe naturalmentė 
origine da un fiim: non è facile dimenticare 
i} grande successo ottenuto da « Monsieur 
Vincent» al Festival Internazionale. Cine- 
matografico di Venézia e, parimenti, il ge- 


' nerale consenso suscitato dal film in tutti 


paesi in cui vénne proiettato. Il film ritrae- 


va la nobile figura di un essere umano che 
-aveva fatto dell’umilta il suo abito quoti- 


successo consegtlito;: per la” 


diano:'S. Vincetizo de Paul, merito del 
verita, spettò: 
non solo’a Cloche, allora al suo primo film, 
bensi in parti uguali agli altri due colla- 


boratori del regista francese: Jean Anouilh, . 


eutore della sceneggiatura, e Pierre Fres- 
nay; mirabile interprete del personaggio 
centrale del film. Il compito del commeédio-. 


grafo francese, pur rappresentando eminen- - 
temente uno. sforzo creativo di carattere 


letterario, si presentava estremamente arduo 
in quanto, non solo si riferiva direttamente 
all’azione terrena del Santo, ma comportava 
la articolazione dell’. intiero dialogo del 


ka Fede di Peppino ha trionfato. Violetta 
guarirà... 
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sesh dinanzi al Santo » Padre, Vamorevole Pastore di tatie. le ‘animé. 


cisazione delle parole che S. Vincenzo avreb- 
be dovuto pronunciare nel corso deli’opéra, 
parole in cui avrebbero dovuto-sintetizzarsi 
il carattere, il sacrificio -€e lo Spirito di. ca- 
rita che animarono Vincenzo’ de Paul du-' 
rante la sua lunga e travagliata esistenza. 
‘Collateralmente, Pierre Fresney. -sẹppe - dar 
vita a ‘quelle pagine scritte con il magi- . 
stero della sua-inarrivabile arte. interprete- 


‘tiva: egii riusci a penetrare neli'intimo del 


suo pur difficile personaggio..con spontanea 
naturalezza; ripudiando que- 
gli slanci retorici che avrebbero inevita- 
bilmente faisato la insieme 
la profondita’ —“délle, parole’ del Santo. ~ 
Maurice Cloche, infine, seppe coord: nare 
tañte inteligenza pòsta a sue ‘dispdsixione; 
proveniente dail’’accademia di Bele Arti, 
ove in tanti anni di studio gli era*stato a 
sibile affinare cultura e sensibilita, il re 
sta francese mostrd, sin dall’inizio “d ‘la 
sua Carriere cinematogrefica, “una eccézid- 
nale facoltà di adattare la bellezza pittorica 
delle, immagini ad uno stile che rispondesse“ 
pienamente ai canoni de] mezzo cinemato- 
grafico. Fu, infatti, da questa mirabile com- 
posizione che -scaturi in « Monsieur. Vin- 
cent» quel senso di appagamento visivo, 


che fini per -agire in senso benefico sullo frovano-nel 


Stato d’animo dello. ~ 
Passarono molti anni e Cloche non si 


a 


propria seris}bilita, come lo era 
stato il tema-della vita del Santo. 
-In questo periodo il regista fran- 
cése reaiizzO due o-tre films, ma, se 
nelle ste opere, era dato ri- Sa 
scontrare un certo decoro e una si- 
cura nobiita d'intenti, la ispirazio-. 
ne che aveva portato « Monsieur. 
Vincent» a:penetrare nelie coscien- 
ze degli spettatori di tutto il mondo, 
restò, dimenticata .ed inespressa. 


Infine, Cloche, ebbe Vopportuni-. 
tà'di imbattersi inun soggetto scrit- 
tó da un autore italo-americano: si 
trattava. hovelia. di Paul 
Gallico dal titols « Non prendere 
mai un no per risposta’. 
cosi « Peppino Violetta una 
dele opere in cui Cloche è ritiscito 
ad infondere. lo spirito vivificatore 
dêl suo primo film. 


“Tuttāvia fra te due opere corre 
un’enorme differenza; 3 
meglio affermare che. una è agli 
antipodi. dell'altra, poichè, mentre 
«Monsieur Vincent» rappresenta 
sun tentativo felicemente 
di «riduzione» .di umanizzazione 
della . grandezza spirituale relativa 
al personaggio principale — -e cid 
perchè il dramma della vita. del 
Santo potesse giungere con chiarez- 
za alla comprensione di ogni gene- 
-re di pubblico, Peppino e Vio- 
letta », al contrario, ha richiesto a 
Cloche un _-Processo nettamente ` 


Nacque 


sarebbe anzi 


riuscito 


‘fini: e — cosa. ancor più delicata pre- inverso poichè regia si F: à 


‘spiritualizzare,. a- liricizzare la - semplicità 
o la ingenuità del tema- e ; Gel personeggi 
che» quel tema animavano. - 


non pud far nulla per l'animale. Peppino 
-è disperato: 
-misera vita sta per e gli uo- 


XVIII 


Punica compagna della sua 


mini non: possono fare nul per lei. Non 
ce ci rance matte 10 
che bersa in vita a tutte le 


creature: del Signore; Lui, forse, potrebbe : 
salvare Violetta; si, certo, -l0 potrebbe. `“ 
E Peppino si reca con la sua asinella 


alla Chiesa del Santo, ma un nuovo ostā- 


colo si frappone: non è permesso, ne] Tem- 
pio, l'accesso agli animali, e poi le scale 
sono troppo Tipide. Violett non potrebbe 
mai giungere: sino all’a:tare del Santo. — 
Ci sarebbe, è vero, una. entrata più age- 


vole, ma: il passaggio è stato murato da 
tempo immemorahile e non lọ si puo aprire 


ora per un animale! - 
implora, piange, prega, :maatutto 


è tile. Non resta che- ung probabitita: 
solo il Santo Padre può dare: l’ordine-di 


rimuovere il muro.che sbarra l’entrata. E 
Peppino, affidata Violetta allé cure di un 
suo compagno- di giuochi, Parte. alla. yoita 
di Roma. 

Alle soglie del Vaticano; viene. respinto 
dalle guardie: vuol parlare di un’asina ; 
_Santo Padre? Chi vuol prendere- in giro? 

Ma ee non cede: ha una, grande 


| PIERO REGNOLI 


(Continua a poge: 10) 


Compiti öpposti, ma risolti teli- 


cemente da Cloche: E noi. vorrémmo @g-- 
giungere. che le difficoltà: presentate ta. 
Q 


«Peppino @-Violetta » “erano ben maggi 


Infatti, pur considerando la vita di un. sahtọ,. 
materia da trattare .con cautela ¢ speciale ` 


cura, la: grandezza’ deila -personalità del 
Santo, il fervore delle sue opere é la dram- 


-maticita della sua esistéfiza erano tutti éle- 


menti.- che’ collaboravang automaticamente 
per suggéstivita ‘dell'opera. 


Cloche*ha superato Ja prova ed i il raccon= 


to: si credibil- 
mente. 


Peppino è uno dei tenti meneli di Assisi, 
ma in molte cose si distingue dai suoi coe~ 
tanei: 
suoi compagni possiedono. una mamma che 

al calar. delle -tenebre provvede a vegliare 
j loro sonni, Peppino ha solo un’asina. che 


“divide con iui una umida. e ma!sana stam-. 


bérge. I due provvedono al loro manteni- 


mento facendo commissioni per il paese. e, 
se anche aila sera l’incasso è-magro, -essi 
reciproco affetto un motivo di 


-consolazione e di.speranza per l'avvenire. 


-Un giorno, un brutto giorno, Violetta ri- 
vide più affidató un soggetto aderente alla fiuta di alzarsi; e malata ed il veterinario 


~ a 


innanzitutto -è orfano’ e` mentre’ i 


Lo sgia ardo inevtiositeo uel bambino è col- 
' dalla maesia gel hiogo. 
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L'OSSERVATORE 


DELLA + DOMENICA ` 
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f 


tarito: mi da tanto  direb- 
ualche osservatore spregiudi- 


be 
cato delle cose politiche d'oggi, «il 
1953 dovrebb’essere un anno*cal- 


duccio». Infatti non siamo ancora 
arrivati alla fine del 1951, la legi- 
statura ha ancora davanti a sé un 
anno e mezzo, & gia si fanno i:conti 


. pērle élezioni politiche che dovran- 


ne rinovare la- Cámera e forse. an- 
che i] Senato, - -visto che c'è una ri- 

forma per aria.e che non-si ritiene 
il Seriato possa continuare un altro 
anno dopo il rinnovo della Came- 
ta (infatti la Camera dura in ca- 
rita cinque anni e il Senato sei a 
norma della costituzione, se non è 
- stiolte prima, si capisce). É tanta è 
la` voglia di correre ai ludi eletto- 
che ‘gid circolava la voce ‘ché 
fl “Goverho volesse™ accorciare la” 
legislatura “e -sciogliere fl Parla- 
meénto avariti ik tempo fissato, cioè 
fare le elezioni ‘a ottobre ‘dell’ anno 
prossimo,‘ La cosa appariva strana 
përchè rion sé forse mai visto, då 
che:mondo"é mondo, un Governo, 


che. ha la sicura: maggioranza nel- . 


‘le due Camere,. mandarle a -casa e- 
indire le eleziohi" nhurve a rischio 
di perdere la Maggioranza: sareb- 
be una forma di suicidio e per di 
più senza nessunissima ragione, sal- 
vo la follia. E Vintenzione è stata 


Dunque per le prossime (ma non 
tanto poi!) elezioni politiche sono 
stati gia schematizzati gli orien- 
tamenti possibili e anche affaccia- 
ta la possibilità di una speciale 
legge elettorale della quale non si 
sa nulla ma sulla quale è già to- 


 minciata la polemica, figuriamoci. 


Il primo..orientamento affacciato 
fu quello di La Malfa per la co- 
stituente dei partiti «laici»; non 
ha avuto in verità molta‘ fortuná ed 
-è stato trattato come un‘ intruso 
Worientamento; sì capisce, ‘non il 


Ministro La Malfa) un po’ da tutti, 


” perfino da alcuni altri uomihi del- 
lo stesso partito repubblicano al 
quale’ appartiene il proponente, e 


` per ora è nel limbo delle intenzioni; 


ogni tanto qualcuno torna a par- 
larne, tanto per mantener vivo il 
focherello. A primavera, dopo i 


congressi socialdemocratico e li- } 


re, forse fiorira, forse non fio- 
rira, 


Un altro schieramento è quello ` 
delle « forze nazionali» cioè dei 
Missini e dei Monarchici del PNM 
e:-deH'UMI; anche qui le cose son 
fluide. I monarchici di queste due 


organizzazioni. dicono e ripetono — 


che-son pronti a marciare con «i. 
missini specialmente ora che i di- 


rigenti di.questo partito hanno fat- ` 


to dichiarazioni di adesione al.pat- 
to atlantico edi» democraticita.. I 
missini lo, dicono- meno e non lo 
Tipetono affatto. Quest’alleanza è 


vista, a» ‘quanto’ sembra, con fa- - 
ma: con meno 


voré dai. 


entusiasmė- dai gregari. E poi 


«forze nazional vogliono 


cinarsi alla.D. Ç., 0, ai liberali 
nello., schieramento ‘di destra i 


‘come: ün Peso: negativo, : 


NATALE 


NUOVE. POESIE per'il PRESEE io 
wye- italiane e dialettali 


raćcolte da U. L 200 


Libreria Bolognesi 


del. Comm. MARIO SARTORI»? 


CIATICONA RAT RITE: 


+` + A richesta opuscolo 
“Roma - V. Pompeo Magno, 14 - 

Venezia - P. Simon Piccolo 553 - 

Prot. Dott, FUMMI LA 


t 


efficacissime 


CURE | 


per tutte te malattie- 
« Opuscoli gratuiti 


ERBORISTERIA SCARPARI 
Wia XX Settembre GENOVA 


Ane 


perchè nessuno crede sul serio che 
it Movimento sociale senta l’allean- 
za con quelli che furono i nemici 
del fascismo e creda. al Patto A- 


tlantico; e quanto alla democra- . : 


ticita interna generalmente si pen- 


sa che esso l’accetti per la stessa 


ragione per cui l’accettano da- no? 


į comunisti: ossia.come strumento 
pér -giungere al potere ove giunti 


la negherebbero. Quindi molti fra 
i monarchici diffidano di questa 


alleanza voluta. dai capi e non ci ` 


si séntono a loro agio; non basta, 


essi dicono, il comune orientamen- 


to verso una politica di forza ver- 
so gli altri paesi (politica, per la 
quale manca all’Italia in’ questo 
momento proprio la forza) a unirsi 
‘per un avvenire che è troppo in- 
certo. E poichè né Democrazia. Cri- 
stiana né ‘liberali, del MIS non ne 
vogliono sapere, anche i monar- 
 chici, rischiano di rimanere isolati. 

Hi bello è che tutti questi schie- 
ramenti son basati sul presupposto 


che sia lecito vender. la pelle pri- 


ma che l’orso sia morto: ossia’ vi- 
~vono. in funzione del preconcetto 
-che la D. C. alle prossime elezioni 
perda molti voti. ed .essi: debbano 


« recuperarli »- La- D. C. pert conto: 


suo augura buona salute... eterna 
n astrologi e va avanti. 

l sinistra 
o è sempre "quell: 
duri al loro posto di rappresentanti 
di un mondo lontano (noi venia- 
mo da lontano, disse un giorno 


‘ectre ear: 


Togliatti) e socialisti fusionisti in 


funzione di avanguardia fluttuante, 
di cavalleria leggera, di avansco- 
perta. Ogni tənto Nenni parte per 


una missioñe di questo geñere ver- 
so la pace, verso la distensione, poi © 


tòrna a casa a riferire: per ora ha 
trovato che nessGfo s'è lasciato 


prendere al laccia della pace SO-. 


vietica o della d 
ciellenista‘se Te- 
rimaste infruttuose. 


nsione di 
missioni 


Ora è partito. ‘appunto, alla- 


perta della nuovà legge. ełettorale 


-o meglio delle intenzioni che si 


hanno circa la nuova legge elet- 
torale. Poichè ha sentito parlare 
di una legge che consentirebbe Pap- 


anche questo slancio. 
Uno 


t 


å 


Smunisti™ 


‘Coma’ yä contend? 5. E Nenni 
-se n’é tornato con lê 


‘dava dietro: « Ma 
cè la přoporzionalė? $. 


vina del Polesine ha dominato le vicende ` 
italiahe di queste ultime šettimane. E an- 
. che së la-sciagura, purtroppo, è servita, cas 
ad alimentare: la polemica delle fazioni, 5 p 
-essa — come abbiamo detto — ha rive- yat 
“lato pure. uno spirito d’ unità che, fuori 
„d'ogni polemica ‘di parte, costituisce per. 
Tltalia una.promessa:-Ad una condizione, 
“pero: bisogna che Ja solidarietà sponta- 
ea, confermata nell'ora del dolore 
*sia inaridita dalla « routine » dell‘ordi- 
"haria amministrazione, o frenata -dai 
„meandri della burocrazia. 
-~ II Consiglio dei Ministri, nella riunione 
di lunedì scorso, ha deliberato provve- 
 dimenti che dovrebbero dare un rapido 
_Incremento ail’ di rusione e ‘di 


. menti si avverino e che il Sodai appa- 
x rato statale non-trovi modo di arrestare 


degli insegnamenti pit utili che 
> la vicenda del Polesine ci ha rivelato è 
~. proprio questo: la buona volontà non ba- 
“ sta per fare; essa deve trovare anche il 
migliore e più efficace. 

+ Si parla, da qualche anno di una rifor- 
ma della burocrazia: ma non si è mai an- 
-dati oltre la fase dei progetti, come sem- 
bra, neppure molto chiari. 

. E' evidente, invece, che la vita di una 
‘“Seommusiith ha oggi esigenze ben diverse da 
- quelle di ieri, fuori d Italia e, in modo più 
= accentuato, tra noi. Oggi lo Stato ha 
compiti, che iori non aveva; innanzi alla 
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Ji Po è in « magra » e molte terre 
sono state liberate dalle acque per- 
mettendo a un forte gruppo di sfol- 
lati di ritornare . alle proprie case. 


parentamento: fra. i partiti demo- 
cratici e darebbe loro il premio di 
maggioranza, (il tutto allo scopo di 
affermare in ogni caso la demo- 
crazia entro il pericolo comune a 
tutti che è quello, non avendo una 


„maggioranza stabile, di. consentire 


ai socialcomunisti di mettere osta- 
¢oli ancora. për- altri 
alla rinascita dell’ Thalia), Nenni è 


entrato in lizza tor: ‘Un. articolo in. 


difes proporzs ia- 
(ao a raccorta,~ ome messi 
pirolo. appugto i liberali e i so- 


cialdemocratici. čhe dovrebbero, se- 


condo una opinione, ‘essere i bene- 


ficiari della nuova legge e, secondo 
ioi, le vittime. + 


:ı Ma nemmen“ 
fortuna: 
mocratici ‘non ‘sono allarmati 
affatto; la- 
con una domanda: « scusi, ma chi 


wolta ha as 


le ha nto che si fara una nuova 


ve nel sac- 
co, mentre qualcun altro gli gri- 


E. 


dignità 


nazionale, ‘lo 
cruda, 


‘cinqué 


i e socialde- 
“gli ha risposto. 


‘dei bisogni. il margine riservato alle ini- -~ 
Zidtive private non è più sufficiente. Nel. 
del Polesine, insistiamo sull’esempio . 
ens più vivo, nessuno sforzo di pri- 
— persone o enti — può sostituirsi ` 
Ti sforzo della comunità che deye eser- 
attraverso i pubblici „poteri. Con 
on si svaluta l'iniztàtiva privata che 
coroliarto della liberta individtale e 


iratta non di distruggere ma di integrare, © 
di’ associare nello sforzo comune tutte le 
énergie vive e volenterose, di metter a 
frutto e di alimentare il senso della re- 
sponsabilita democratica berché non sia 
un‘espressione vuota di senso. `- 
In.altre parole è quel rinnovamento di 
strutture ormai logore che potevano es- 
sete utili — se pur lo furono — quando 
[Italia unita era giovane. Ora i fatti di- 
mestrano che servono male. : 
: Bisogna aver il scaso delle necessita “ 
e saperle interpretare: lealmente .. 
e con probità; sovvenirle con strutture “jf 
tecniche e amministrative più snelle e 
più funzionali. Si dirà: non è poco. | 
- la risposta è ovvia perchè si tratta dello Pp 
stretto indispensabile; se tante. penose 
condizioni individuali o limitate non. 
sempre balzano agli occhi dell'opinidne: ] 
pubblica con la dovuta chiarezza, l’allu-. - 
vione del Polesine, che colpisce trecen- 
tomila persone e lede tutta la comunita 


ALESSANDRINI 
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n Primo Ministro inglese e il suo 
Ministro degli Esteri si sono rè- 
cati a P 
fa il viaggio di Winston Churchill 
nella capitale francese non era inm 
programma, “ra in programma sol- 
tanto il suo viaggio a Washington. 
Questo.é confermato e il Capodan- 
no sarà festeggiato dai due uomini 
di Stato britagnici sull’Atlantico. 


esaminare la situazione internazio- 
nale con Truman ed Acheson è sta- 
to ritenuto necessario uno scambio 
di idee con i maggiori esponenti del 
Governo francese. 

Il tõro viaggio. negli Stati ‘Uniti 
aveva diffuso un certo allarme. 
Quegli osservatori che — se. ce-. 
dendo a una speranza più 
una valutazione dei fatti — aveva- 
no previsto dopo la ei to 
servatrice “Un maggiore .avbicina- 
mento della Gran Bretagna al 


non ‘ha mutato l’atteggiamento che 
gid aveve assunto Attlee a proposito 
del Piano Schuman, déllesercito 
europeo, della ventilata federazione 
europea. “Attraverso” il suo Mini- 
stro degli Interni egti. ha fatto ri- 
cotdareæ: che Tai. Bretagna si 
trova al oehtro di'tre cerchi con- 

ict-fappresentati dal Common- 


‘wealth, dall America del: Nord, dal- 


VEurepa. Data questa configura- 
zione una collaborazione con gli 
Stati del continente europeo non si 
pud trasformare in fusione. L’al- 


- turme suscitato dal viaggio di Chur- 
chill e di Eden a Washington era 


costituito dal timore the un più 
stretto accordo fra Gran Bretagna 
e Stati Uniti (ìl secondo cerchio) 


itinentdli europee . 


Nazioni 
ohio). i incontri dt På- 


“sono ‘desti 
questo timore. Un giornale inglese 
ha perfino ‘scritto che dopo di essi 


ñei paesi social- - la missione del Premier britannico 


in America rappresenterà anche la 
Europa. Forse è pretendere troppo; 
aa è che ta solidarietà 


deila persona umana. Si 


mette in una luce assal. 


igi. Fino a qualche tempo 


la Gran Bretagna: 
Ma prima Che essi si rechino ad - 


Logicamente si può osservare. che 


bon fa, sulla base di quello che sta av- 
sarebbe stata gid dichiard:c 


ja guerra, È d di 
Europa stati delusi: ifficile. dire se que; 


avvenisse a scapito degli interessi 
tk dell, 


“rigt “a chiarificare 


“giungessero il ‘loro obiettivo. Ma 
~ per- ord, ciè 
speranze $ Sono-state deluse» Da 

parte ‘delle Nazioni- Unite si accit- 


Misti. 


-to ha distrutto.-ANaugurio di mor- 
_te ha risposto la voce. di morte: dei ` 


octidentile si sviluppi in 
e armonizzi gli interessi. di 
‘con quelli di ciascuno. 


RAPPORTI ANGLO-EGIZIANI 


Cera pericolo che la scorsa set- 
timana si. concludesse con. una no- 
tizia sensazionale: la rottura dei 
:tapporti diplomatici. fra- >€ 


La rotturd, però, è stata evitetá. 


il ritiro. degli Ambasciatori costi- 
tuiva.soltanto una sanzione forma- a 
le q'una situazione di fatto. Indib-. ie 
bidmente i rapporti fra’ questi due 


Stati sono tesi come pit non po- 


trebbero. essere. Ogni giorno, pra- 


ticamente, la cronaca deve-registra= 


ù scontri a fuoco fra-inglesi egi- 


ziani è senza dubbio cinquant’anni 


venendo oggi.a Suez, fra i due Pae- A 


minore suscetttiita dei - Governi 
sia un indice positive o neégativo. 
Poiché potrebbe anche essere la 
consiatazione del fatto che i tempi 
sono divenuti moto più duri eé Te- 
roci, tanto da far considerare sop- 
portabili quelle che un giorno 3 
revere state giudicate ingiur 

- “athe il é 
del fatto ihe oggi le guer?e 
sono tragedie cosi grandi; scatena- ee 
no mali tanto spaventosi che pri- 
ma di dichiararle bisogna pensarci . ao 
due .volte e ripensarci ancora..Ma _ 
forse è anche l'indice che permet- 


sioni: una per studiare le forme 
di controllo dell’armistizio, Valtra 
per stabilire le norme per lo scam- 
bio dei prigionieri. In genere: si ha 
una certa diffidenza sull’esito fina- pe 
le di qualche conferenza quando si oe 
cominciano a nominare le sottocom- ee 


te di sperare che in un domani = 
augurabilmente prossimo le guerre Se 
saranno bandite per senpre dolte 
comunità internazionale, . 
‘DUE SOTTOCOMMISSIONI. |` 
AL LAVORO 

Purtrappo non. si. riesce ancora. a 
»comporre la. guerra in Corea, e 
fra pochi giorni il. termine 
lito per far cessare: le operazioni _ d 
militari sull’attuale linea del fronte 
sta per scadere: Le due parti ave- . S 
vano nominato due. sottecommis- 


. missioni. Non bisogna dimenticare, 
però, che quella che era stata in- 
» caricata di trovare un accordo suf- - 
la linga. armistiziale. raggiunse il 
- $uo scopo. Era legittimo sperare 
. Che, dato il precedente, anche: que- 


Ste due altre sgttocommissioni rag- 


mentre scriviamo; 


‘sano i cino-corégni: di. Rercare “di 
vincere.. sul. piano diplomatico. 


_ battaglia perduta sü mili- 


UN CARTELLONE: ` 


no ancora una ‘Stasi. Pärtr 
sto non. vuol dire che non 


Lo può un epod 
avvenuto. ‘nel settore 


cofrisppiide 


Dalla trincea eind-coreana: Oppost 
g quella scavaia da’ un reparto. di 

7 wone di una iecina-di- “metri. Dve 
_era scritta Ù frase ironicam fie 
o, che è stato ail primo “augurio 


$ ndtalizio riceputo-Gai soldati~delle 


Nazioni Unite da parte dei : cömü- 
Contro il è stato 
‘richiesto it fuoco- delf artiglieria che 


cannoni: 


Tuttavia. bisogna sperare sempre 
nel domani, In questo domané che asi 
è Natale e che 'nelaugurio che 


dabbiamo farci costituisce la spè- 

$ ranza- che il monde, dopo tanto 
odio grondante di sangue, rinasca 
all'amore e alla pace. 
“G. L, BERNUCCI 
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« Quando apparirà il principe dei pastori» 


TA Il’ Van gelo é esplicito. La partecipazione della 

nascita di Gesù, per ministero degli Angeli, fu fatta 
“non ai capi del popolo, non ai sacerdoti, non ai dotti, 

‘non ai proprietarii, non agli uomini con qualche no- 

- bile ufficio € impegno. Fu fatta a uomini che accu- 
divano le bestie che servivano in certo qual modo, 
œe sia pure per un interesse umano, alla vita delle 
>- bestie. Se in Gesù si potessero sospettare allusioni 
: > . jroniche, verrebbe da sospettare se abbia voluto farci 


_. nulla in paragone di Dio che’ discende a servire gli 
uomini. Gesù non fa.ironie; ciò nonostante, un giorno 


| Van Der’Godes: (Galleria degli Uffizi - 


_riflettere che, quando un uomo si mette al servizio 
-delle bestie, compie un bell’atto di umiltà, ma é un 


toccherà questo tema in modo esplicito, non più per 


Firenze) — Particolare degli Angeli | 


a dar la vita, lä -propria vita di uomo, per salvare la- 
vita a una pecora, che è sempre una pecora. Dobbiamo 
avere il coraggio di affrontare un tal genere. di pen- 
sieri, se vogliamo essere cristiani consapevoli e vera- 
mente umili. La distanza tra Dio e uomo è incompa- 
vabilmente al di sopra della distanza tra l'uomo”e-la 
pecora: S: Paolo dirà che, facendosi uomo, il Figlio di 
Dio « si annientò » (Filippesi, 2, 7). ` PERDI 
2. La partecipazione ‘della sua nascita potè essere 
fatta ai pastori anche per una diversa ragione. La 
vita del pastore è, non soltanto la più povera, ma la 
` più bella vita di uomo. Non starò a descriverla, perchè 
non sono poeta `e perchè, anche -a:saperta descrivere, 
correrei il rischio di darne un surrogato letterario: 
troppo spesso perdiamo la realtà per andare appresso 


-e notte, per tutta la vita, 
immerso nella vita. della: 
cieta: umana, persino dalla}: 
pastori, residui di una 
autem Abel pastor ovium » 


di Abele. La yita dei Patriare 
inaugurò le città. 
Quando Gesù si defini pat 
chiamarono pastori, sembra 
origini della Chiesa, a un 
do, alle origini della crea 
3.-Soprattutto a leggere’ 
_ store divino ¢ del gregge um 
stenza, con una delicatezza, 
oud asgaltiz 2 non rii: 
sgomenti. Tutta la vita 
uomini sembrano -racchiuse 
e gregge. Gli uomini che, dë 
- cura di altri ucmini, non sq 
 gati, rappresentanti dell’ 
Bisognerebbe leggere per int 
- Chiele, e invito formalmente 
=; in questi giorni, è forse la h 
-nel Natale; e leggere; inoli# 
di Geremia. I passi-sona 
— Quando i primi cristiani 
Gesù come il Buon Pastore, 
zione si. riannodavano. Cosi 
delle Basiliche, effigiavano gt 
loro letteratura, spesso parle 
- gi. La Chiesa è un ovile, ef 
essere chiamati’ a farne paf 
fine, un solo ovile, come ui 
4. Nell’ufficiatura delle t 
-mana Santa, cè un responi 
tema le parole: « Recessit | 
pastore se ne è andato. 
tutta la liturgia della grą 
gli improperi del Venerdì Sal 
Vi si raccoglie leco delle 0 
tempo cristiano, dal piant 
Abele sino al pianto di Mai 
E’ una lamentazione alla g 
pianto, anche prescindendo: 
-ne rivestita i più grandi m 
~ oggi. E’ il pianto che ha ce 
` nanzi al Pastore degli uomi 
di Dio: Pianto di tenerezza, 
` rezza per l’amore che Gestue 


poco amore che abbiamo-sé 


ARONO 


- DONATO -UN. FIGLIO) IDDIO: 
IL: FUOCO VIVO DELL‘AMG@ 
; SONO . FORTI; ` EWS 
SARANNO ‘ROTTI MA 
CON ` GLI UOMINI. 
_ RISPONDETE. QUESTO E IL 


_NANZI AL SIGNORE: (Niccol 
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acciamo. Ogni lettọre pensi, 
èj per:un uomo stare, giorno 


ani: amavano 
re sapevano à quale tradi- 
sopra gli archi trionfali 
gi alla fonte. Cosi, nella 
elavano di pastori e di greg- 
e tutti gli uomini. debbono 
arte. Si deve ottenere, alla 
il pastore delle 


uno solo é 


e tenebre, 


„el 
-sêl 


uamente e totalmente 
lontano. dalla so- 
famiglia. Sembrano, 
ità primitiva. 


„ei suoi Apostoli. si 
asi di assistere, nelle 
ciamento del mon- 


ofeti, il tema del pa- 
ricorre con una 


amr 10 ei 
e tutta la vita. degli 
-rapporte -tra pastere« 
yarte di Dio, si prendono 
o altro che pastori dele- 
pastore che è Gesu. ` 
intero il capitolo 35 di Eze- 
ate i lettori a farne lettura 

a léttura più adatta e bella, 
lte; Pinizio del 33 
'ihnumerevoli. 


durante la Setti- 
onsorio famoso, che ha per 
it pastor noster »; il nostro 
il passo più bello di 
ranme settimana, e soltanto 
O 4 possono stargli a pari. 
ai umane e del primo 
i: i Eva per ‘la. morte di - 
per la morte di Gesu. 
Me non si resiste senza — 
jo musica di cui Phan- 
aicisti, da Palestrina ad 
fmosso tutti i Santi, in- 
è insieme- Agnello 
to di amarezza: tene- 
amarezza ‘per ` 
re avuto per. lui. Pianto 


RGOLO CI E’ NATO; ‘CI 
CON NOI. IN: MEZZO ‘A 
‘VINCOLI ‘DEL. SUO 
.NON PER COLPA NOST 
ATTO ETERNO 
GESU; CHIAMA: O 


Van. Der Gogs: (Galleria degli Uffizi - Firenze) — Particotare dei pastori 


e canto insieme, di umilta e di rapimento, di suprema derato come l’agnello da sacrificare. 


< presenza e d’inabissamento, d’implorazione e di dedi- 


Quando questi giorni ascolteremo, intorno al pre- 
sepio, la musica pastorale della nascita, ricordiamoci 
il glorioso compianto della morte di Gesu. I nostri an- 
Aichi avevano creato un genere letterario, che si chia- 
mava «il pianto della Beata Vergine ». Non si vergo- 
gnavano di piangere con Maria. = 


> 


Ricevette lei, la Madonna, i pastóri, come primi 


- amici del suo Unigenito divino: figlia anch’ essa di un 


pastore; e quel pastore si chiamava Davide, pastore ec 


re, cantore ed éroe. 


5. Fu una scena pastorale il: sacrificio d’Isacco, che 
tanto da vicino prefigura la sorte di- Gesu. Abramo, 
il padre, è.considerato pastore; Isacco, il, figlio, è consi- 


Nella storia di Abramo, Isacco fu risparmiato al- 
l'ultimo momento; Gesu non fu risparmiato,,e mori 
che il Padre sembrava. assente, quasi lo avesse abban- 


donato. 

Mentre Gesù nasce, meditiamo anche questa antica 
storia di pastori, E ricordiamoci di Giuseppe venduto 
dai suoi fratelli: altra storia di pastori. E ricordiamoci, 


prima ancora della storia di Giuseppe, di quella del 


suo padre Giacobbe: altra storia di pastori. 
= Tutta la storia sacra e tutta la storia profana con- 
vergono in questo tema. La nostra stessa vita, diceva 

Isaia, è come una tenda di pastore (Isaia, XXXVIII, 12) 


un vento un pq’ più forte la investe, la solleva da terra, 
=- e se la porta innanzi come una preda. | Ea 


GIUSEPPE DE LUCA. 
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L'OSSERVATORE. DELLA .DOMENICA 23 DICEMBRE 1981 2. 
Appuntamento ella carita 
« Chi al povero ds Dio » ed ha che i ivi rappre- 
Quando leggerete righe, ta Buo- pletaments in polmone. Lei, oltre alla La Casa Editrice Don Bosco Sha» 
| | na Novella sara alle porte. E la pros- -Paralisi infantile, è minacciata di coxite § p i Casa una delie più ma «Don case editrici 
Hi sima volta; se non fate prestò, i due po- © tubercolosi intestinale, per cui i medici 2 : giapponesi e la più- grande casa che diffonde la 
ri vert artisti ultraottantenni Giovanni e Lu. Sono discor i circa lintervents6. Ha due ¢€ ee eee wee stampa cattolica tra i pagani e i protestanti del 
cia Lugano, batteranno i pochi denti ri. bambine: iu di cinque anni affidata a Q- Giappone. Nel 1950 ha pubblicato 57 nuovi volumi 
3 de a Gest, Sapete perchè al Figlio di see Don Ettore LUZIETTI ringrazia € 
Dio’ toccò in sorte di nascere-in una grot- ancora i sugi benefattori G. Po (Milano) Promessi Sposi. det 
ta? Fu, sf, per colpa del censimento, ma e Angelo Monnai. 
pid dì quell’oste taccagno che rifiutò ai Anna c APOCCI Una buona notizia dal Giappone. 
due Sposi. ospitalità nel suo albergo sito ` a e famiglia assicu- insieme a quelle sempre sconcertanti a 
f alle porte di Betlemme, sutla strada che rano N: N, di aver ricevuto il pacchetto $ di i hi ‘ 
veniva da Mazaret. con te immagini è reliquie di S. Rita e #@ Q nuovt apparecent a reazione 
bused le cinque lettere. In special modo ringra- o di quei tira e molla esasperanti : 
tate la voce dì « uno grida ‘alla preg ere ed eterna rico- per prevedere un prossimo armistizio: 
| titudine: Preparate le vie del Signore... ». ; ndo 
gi Br Nessun augurio migliore per celebrare + Francò SASSO manda un grido di Ç Il « sciur Lisander » e l'amico Edmondo, 
4 la Nascita. gioia dal- Seminario Regionale di Mol- § y ~ già noti per il globo @ ogni dove, 
$ BENIGNO fetta ees = vedi Appunt, n. 140 del 9 À ' dopo averlo girato tutto in tondo 
sett. 1951) perchè ha ricevuto una bella ¢ raccogliendo adesioni sempre nuove 
_ La signora Elisabetta Bobbio mi se e fiammante biel, dono dei fratelli T. F. ori se 
a Sone Dama di Çarità ed ho fra i Miei Marina, Vittorio. irk bön. approdano innalzando il gran pavese 
3 poveri tue vecchietti Giovanni LUGANO di cui. ci Rin. § anche all’estremo oriente giapponese. 
q dì anni 80 (Corso Marconi, 11, Torino) tutti cò isint 
i 82: i grazia n espressioni gaudiose, si- ¢ Allo” li attendono non solo- 
$ e Lucia di ann sono marito e moglie, cure che il Signore sapra ricamblare al € 
senza famiglia nè parenti. -Giovanni sof- - per rudo. i competenti -di letteratura, 
per un tumore allo stomaco, Erano ma tuttò un vasto: e popolare stuolo 
artisti, avevano versato i contributi per Alto. (DIGE - Sċriva pure. iret- di lettori, dal quale si misura 
$ io hiai taria. tamente af Turiello: al primo, no. E man @ ; 
$ la pensione vecchiaia al loro segretaria il progresso civile che man mano | 
J to; poi un brutto giorno it segretario fug- di anche if giornale, se crede: sarà semi- § ha to il i i i 
$ pì con il denaro e tutti rimasero a mani Pre di grande’ conforto. E porta o ar n primo piano. 
$ uate. Capira, con aiuto delle nostre ‘Epmestina® ROCCATI (Via Porta -Fa iacere Renzo e Lu 
contérenze, c'è da-fare-la fame... l'as- 2t: “Reggio Emilia). Non pos- } gesto di per Lucia 
sistenza? E le cure? Fossero giovani, ma sc -ôccuparmi` ‘delta sua istanza ` perehè Chi. no he l ti 
a quell’eta... comprende? firmata datparroĉo. | t. n- s'accorge c a simpa ta 
Guardi se può fare qualcosa: avrà una P., Ferdinando CAPRIOTTI Va: che pud destare il tamburino sardo, 
K anima che prega per lẹ Sue opere. Qusi- A. Muzġi,:5- : Convento Misericordia - @ «la piccola vedetta e gli altri amici — 
la cara buona è Fermo). Nulla posso fare senza nomi, € prevedere tanti lieti 
prende Gesù ogni giorno ». i 3 i ione 
i  Conferma e raccomanda Don Mario pa cal Se. don Rodrigo non dirà al lettore 
$ Vigna della Parrocchia dei Ss Pietro € in merito alle due famiglie. ; _ niente di buono, cè lInnominato: > HTa 
Paolo. Se don Abbondio non farà furore, 
Tai Francia, sta ultimando un film Trjesté,, L'Aquila): Nulla Padre Cristoforo affianeato 
sw santa Teresa. L'abbé Combes ne posso fard a, favore idel suo racéóðman- fare-le‘sue prediche roventi 
ha curato la parte religiosa. Il film POST D BËN dichiatazione del parroco. corruttori è prepotenti. 
i suscitera certamente molto interes- - Mandiamo pure il nostro Gaio 
sę anche perché il volto della pro- 7 u déte che contri. @ di macchinari, tessili, utensili. 
i¥ somi- sper offerte t.b.c. (ġividerie in stezza i ‘thot? ppuntamenti Sono, uin certo meno necessar 8) 
Lisieux. seriene 78.0.) RITIRO ‘porta eats. bami, che si conosca sempre meglio al fondo 
= speranza di. cicatrizzazione. in questi § ciò che Vitalia può donare “al mendo. 
ibatai, giorni ho ricevuto alcuni arretrati di pen: 
it n. 9: CARRARA, | sione è questa piccola somma intendo sia Fra due uniti in sani intenti, 
4. - Cristina RUCCI: SEPINO, provincia donata. a quaiche persona come me mu- € 


una pagina bella del Manzoni, 


tilata di guerra e ancora in attesa della X serve più che uno scambio di armamenti he a 


Mons. Ligutti — inviato come 


Øs- 


ROCCA che ne pensa della lirica «Ho 
parlato con Gesù » pubblicata nel numero 
dei 1° dicembre? 3 


#** Clelia SCACCIANOCE. - — 


a Egizia Barbieri (via Bocca Leone di “Reggio Calabria). 


S. Stefano, 47: Ferrara). 

+*+ Luciano CARUSO (Osped, Garibal- 
di: Catania) ringrazia T. E. da S. Maria 
Capua Vetere per offerta pervenutagli. 
Assicura preghiere. 
+++ Lina CRIPPA (dama di Carita in 
Napoli) mi scrive che si è fecata a visi- 
tare Olga D'Ambrosio (v. Tommaso Ca- 
ravita, 25; Napoli; vedi Appunt. n. 146). 


_* 


il gesto è- così cristianamente nobite da 
da troppe delusioni. 


Matia- PRODE: in, Stillisand (Via 


Manzoni,: 23: Maring di Gioiosa tonica,.. 
jon posso occuparmi 
de! caso prospettatomi senza la aienia- 


razione del parroco. 

Luigi COLLUZZI (Carceri ‘Regina 
Coeli: Roma). Per occuparmi della sua 
richiesta, ‘nil occorre il benestare: del 
Direzione del carcere. 


Attilio Misuraca. 


G, B. L'offerta secondo 


- be avuto conferma. Cordialità. 


T Campobasso. i 

4.- Vilma GUIDI: Via Benedetto Dei, Pensione. Se per questo caso non fosse a diventare amici, e di quei- buoni. 

F: 18 . FIRENZE. nessuno, disponi come meglio credi, E All’Editrice che ese est i? 
ta preghiera, che il Signore ci aiuti: noi CHC COMPDTESO QUESO 
ae ++ Tina Galli. — Grazie ‘degli auguri a portare la Croce, te ad alleviare, col ae un plauso ogni italiano onesta. ie 
“a4 graditissimi, che ricambio di vero cuore. tuo aiuto, quella degli altri ». ee 
Poy anche per i Suoi cari. A proposito de LA. -Si tratta di un sacerdote, è vero, ma 


FACCHINI, Ricordo, benissi. 
mo le offerte da lei pervenute. Se avesse 
seguito attentamente la Posta, ne avreb- 


PSORIASI 


Una nuova cura con ta TINTURA 
-BONASSI. Guarigioni documentate . 


FESTE IN FAMIGLIA - BONASSI < CALLIANO (Provincia ki 


A P. Serafino de Alexandris, nostro Aut. ACIS: N.-72588 
carissimo e fedele lettore, redentorista, 


Chiedere l'’Opusċolo — O — gratis 
LABORATORIO 


che celebra il suo cinquantesimo. di 
Messa rivolgiamo gli auguri più fjervdi.. 


causa dei braccianti italiani che | | -strano la cruenta persecuzione dei 
coreana terre per lavorare. DIETRO iL P ORTONE. DI BRONZO boxer e le violenze comuniste de- 
| gli anni passati, hanno dato prova 


di saper sigillare col sacrificio del- 


2 continnazione della seconda pagina- PE suprema ed incontrastata. la vita la propria fedeltà alla Chie- S | F 
‘ -Anche qui come e più che nel- sa, traendone la fecondità | 
L UDITORE DELL oriental h . 8a al sangue dei martiri. CUCINE per Istituti Religiosi 
a pa orientale essa ha man "ut 
bos ZIATURA IN CINA E RIEN- dato i sugi agenti a vigilare e a Più insidioso e più grave, oggi it | Collegi - Comnnità - Cliniche 
TRATO A ROMA rafforzare lo sviluppo del comuni- martirio chiesto ai cattolici cinesi 
a Luditore dell’Internunziatura smo e fra essi non mancano gli è quello dello spirito diabolica- 
Apostolica in Cina, Mons. Giusep- -Specialisti dei problemi religiosi, mente ma 
= Td pe Caprio, è rientrato a Roma. al cui fianéo sono posti molti cinesi Suo valore e sul suo merito si fon- 
Mons.- Caprio venne espulso dal dopo d'aver frequentato un apposito da. la certezsa de}. che- Fracassini 18 - 
oS “territorio cinese insieme con lin- corso nell'Unione sovietica. Dio non monere alla, sua Chiesa : Telefono 390.979 
nio Riberi dal governo- comunista secondo i hoti sistemi. deWlorganiz- - 
di Pechino. | zazione comunista: oltre alla radio, 
E Mons. Riberi si trova tuttora iel. alla stampa, ai comizi, tutti, non AL o D | N AT a L E y 
E la colonia britannica di Hong Kong. esclusi i bambini, sono mobilitati ace 
i= A proposito della lotta contro la perchè siano: sempre sotto it: mar- 
 yeligine sferrata: da :Mao Tse, tellamento: della dottrina comuni-~. er i cattoii ci di 
Cavalli, nella «Civiltà Cattoli- nei ritrovi, nelle adunate per p 
E a, fra Patro: «Tutta la categoria, nei circoli di studio e di 
Targa esperienza dete totta antre- hon Josse per che tu tt 0 il mo n do E 
Dopo «Sansone e Dalila» Hollywood la Russia sovietica è qui applicata. largamente 
sta preparando un- nuovo film bi- Tutto il pesd. delle teorie marxiste can avrebbe ancor detis «CORONA 
n blico che rievocà le guerre ‘degli preme con una scuola intensa e COTSeguenze fra un popolo; meno DEL SANTO ROSARIO ILLUSTRA- : S SNNN 
i Ebrei con gli Assiri e i Babilonesi. vasta, quale mai, prima di oggi, ha dei cristiani -preparato contro Vin- TA E SCOLPITA» comunica di 
Una gig&ntesca comparsa prima di avuto il popolo cinese.. Grande ‘sidia -del materialismo». 
muoversi sulla scena ascolta le maestra è la Russia, ehe in que- Ma — rileva ancora il p. Cavalli -rie deha 
4 0- fezionamenti conseguenti a Gue n 
istruzioni dell’aiuto regista. sta “fase storied ha in Cia un Brevetti, ‘tignardanti il grano rie 
producente tà faffigurazione di« : 
| ria Assunta Cielo » e altro nella 
. Crociera, con l'effigie della « Regina, 
cn ttacone ai Pacis » 
Comunica altresi che ogni Core 
| energi e salute na di questa nuova serie è munita 
| ; dı un segno metalco col Marchio- : 
‘DIEGO VALERI - It campanellino, Poe- 4! Fabbrica Depositato, come 
4.3 gle’ per. ragazzi. Bellissimo volume F, 
3 iustrátő* da da Mario- Vellano-Marchi. S.. ‘La presente, valga ‘come DIFF 
ALFRERO MARIA MAZZEI + Il ro- hon mu- 
~ manzo detle.-piante, Opera’ di chiara te 
‘cultura e ai profonda erudizione e di Non trovañdola presso i nego- 
grande imteresse, perchè insegna a co- zianti di afticoli sacri, {fa.petrete 
_« Moscere ¢ amare le piante: S. E'I. richiedere mviando ‘vaglia -di Lire’ 
on tr Ot s au me n i, REMÒ. BRANC À Raveciio« Opera chia- 1400. alia Ditta Césare. 
elle Farmacie - e pjlice e chiato da chi ha visto jil gran- | | 
de con cuore di artista prima che con’ Sconti specialf a Rivenditori, Enti 
mente di studioso. S, E. I. L. 1.200. e Comunita religiose. 
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Se Santa Claus diuñije anche 
quest'anno ai bambini americani 
trascinata nel cielo da velocissime 
. renne, bisogna dire che stavolta 
quei fanciulli non sono in linea 
con quel progrësso che fa correre 
ovunque, e molto più velocemente, 
nei cieli, i manufatti di questa meta 
di secolo! E ci piace di sognare e 
di vedere almeno i soli bimbi tori- 
nesi, i figli di questa sportivissima 
Torino, attendere Babbo Natale 
scendere da un prodotto lanciato 


biie complesso meccanico indu- 
striale per il quale la storia e la 
azione dei lavoratori piemontesi 
tutti vivono da Superga alle Moli- 
mette. Ci piace di sognare e vedere 


T fanciulletti in attesa di un dono 
Natalizio il premio meritato daila 
fatica di questi moderni cic.opi che 
sono gli operai di una regione e di 
una città che sembra aboia magi- 
camente`créato dal candore deae 
m nevi una gamma di uomini politici; 
Me di soldati, di cospiratori, di’ indu- 
aP striali, di Javoratori: gente tutta 
tenacemente destinata a 
e lävorare: sodo. ` 

T Come si é visto per il primo mo- 
™ derno velivolo italiano a reazione 
Miche in questi giorni ha iniziato la 
sua vita di voo: importante av- 
*venimento questo per laviazione 


E itaiiana che riafferma una voita di 


` > quarta e geli- 
i la ains le capacità delie mae- 
Stranze, la vo.onta dei dirigenti. 
Dal regno di quel conipiesso 
meccanico industriaie, le cu quat- 
tro lettere ripresero orgogliosamen- 
te la parola divina dei.a creazione 
dell’universo, è uscito ora questo 
apparecchio (a reazione, con tur- 
boreattore) dalla forma sve.ta ed 
elegante portando sul tappeto dei 
calcoli finora “problematici, la so>- 
luzione di varie questioni di carat- 
motoristico, 
“al 
_ raggiungimento * “di velócità. 
Naturalmente *mi* ha spiegato 
un’ competente — essendo. 1 Itaiia: 
ancora priva di mezzi di stu- 
dio e di indagine indispensabili 
per penetrare’ i -campi del. volo 
subsonico e supersonico, i tecnici 
dovettero far ampio ricorso ai ri- 
sultati ottenuti negli impianti e nei 
laboratofi: ‘sperimentali più 
progrediti. 
‘Anche a un ‘può inte- 
ie réssare Ja cosa: un velivoio a rea- 
ae zione è una cosa Che si sente e 
che non si fa a tempo a vedere, 
 €:una cosa che fa rimanere moita 
= - gente con il naso in aria e che ta 
concludere ai possessori di quella 
seatola cranica che pure‘un bel 
rumore ha sentito, che, dopotutto, 
cè ancora gente alia. quaie non 
manca Coraggio, valore, ardimento. 


chi 


Yalta velocita, ad esempio, richie- 
deva un profilo sottile in contra- 


-dell’ala, ed è per questo che il car- 
rello é stato. sistemato in modo che 
soltantd. le- ‘ambe restano alog- 
ae: entro Pala, mentre le ruote 


in questi giorni da quel formida-- 


tornare nelle manine ovattate dei- 


Qualita che non mancano. anche a 
deve. affrontare tutto il lato. 
tecnico del problema: si sa che“ 


sto con ‘la neċessità di sistemare- 
“jf carrello principale nel corpo 
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Torino 


ovit 
tecnica 


trovano posto nella parte interiors 
del tronco centrale della fusoliera. 
Uno dei maggiori pericoli cui van- 
no incontro i velivoli veloci è quel- 


lo delle vibrazioni delle ali e degli 


impennaggi dovuti a fenomeni 
aeroelastici che, quando si manife- 
stano, possono portare alla distru- 
zione -delle macchine. Per evitare 
linsorgere di tali fenomeni in que- 
sto nuovo tipo di apparecchio si 
è conferita sia all’ala che alle su- 
perfici di coda una grande rigidez- 
za- e si sono evitate le trasmissioni 
a cavi preferendo quelle rigide, 
curando in modo meticoloso. la 


-compensazione statica e dinamica 


sia deile alette che dei timoni. 


Entrambi gli abitacoli dei piloti, 


posti in tandem, sono dotati di’ 
tutti i comandi necessari al go- 
verno del velivolo e dei più mo- 


derni strumenti per il volo diurno - 


e notturno: il posto di. pilotaggio 
principale è quelo anteriore dal 
quaie si gode la più perfetta visi- 


. bilita. In questa casa si entra dal 


tetto: infatti l'ingresso agii abita- 


avviene dal disopra; aprendo 


tettucei trasparenti,. coperture che- 


sono anche sganciabili in voló. 


Per il co.teudo.di questi velivoli- 
sono state adottate particolari in- 
staliazioni: un « osservatore auto- 
matico» che registra fotografica- . 


mente a predeterminati interva. li 


di le indicazioni di appos 

: co es- 
sendé possibile affidare al pilota 
la lettura. e la registrazione con- 
temporanea di un gran numero di 
dati: Non basta: un dictafono in- 


stallato sul velivolo registra le os- 


_servazioni che il pilota fa verbal- 


mente durante le prove. 

Ma non è tutto qui: ci sono i> 
problemi deile dimensioni, dei pesi, 
del carico, dela velocità, dell’auto- 
nomia, del! la. spinta, detlo spazio di 
decollo che, per i velivoli a rea- 
zione, deve essere di gran- lunga 
superiore a quello’ siho ad og 
sufficiente per i velivoli muniti 
motore a p:stone. 

Se i voii di collaudo hanno dato 
risultati briliantissimi, superando 
le più esigenti aspettazioni, se lo 
apparecchio del nuovo tipo riu- 
scira a salire a 6.000 metri in soli 
8 minuti primi ed avra la velocita 
massima orizzontale di 880 chilo- 
metri orari, se- l’aeronautica ita- 
liana sarà orgogliosa di avere un 
velivolo a reazione di costruzione 


nazionale, non meno orgoglioso sa- 


rà quel Piemonte da dove tutto ciò 
è partito. Non meno orgogliosa sarà 
Torino che da sé, senza mai nulla 
chiedere, é diventata un formida- 
bile blocco di lavoro. Torino che, 
da Palazzo Madama al Va‘entino, 
non è solo'un ricordo di tornei, di 
emori, di trattati, di*avventure, di 
poeti e di regnanti; non è solo vi- 
sione di fiorite meravigliose, di 
messi, di nevi; non €@:soto alone a 


decine di santi; o monile incasto- _ 


nato di palpiti- nostalgici, per il 
richiamo di stelle alpine... Direi 
che Torino è città dai rullaggio 
continuo e che ha qual¢osa: yin co- 
mune con i velivoli a reazione: si 


sente, non si fa in tempo a vedere... 


e fa rimanere moita: gente con il 
naso in arial- 
GASTONE IMERIGHI 


Si xia costruendo ün enorme giocattolo del quale si avesta è la fusoliera: 
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FIRENZE, novembre. 
Sono ormai piu di cinquecento 
anni che la cupola di Santa Maria 
del Fiore veleggia con la sua mole 


leggera e gigantesca nel cielo di Fi- 


renze. Sono molte le generazioni dei 
fiorentini che si sono alternate ai 
suoi piedi invaghite della sua bel- 
lezza, liete della sua splendida pro- 


tezione; generazioni che, natural- 


mente, hanno trovato il loro riposo 


gui coli: eircostanti di Trespiano € 


di San Miniato; mentré' lei è rima- 


sta talqüale la videro gli occhi di. 
Filippo Brunelleschi che ne curvò 


l’immane vòlta, e quelli del Verroc- 
chio che vi soprappose la lanterna e 
la palla: giovane e sorridente di 
una vita immortale! Da qualunque 
balcone la guardiate, sia la poggia- 
ta di Bellosguardo da cui- la si am- 


-mira nel chiaro incanto dell’alba 


allorchè trepidante si risveglia, sia 
il piazzale Michelangiolo da cui la 
si contempla nella pienezza -della 
luce meridiana, siano le pendici- 
dell’Apparita e della Martellina da 


cui si vede addormentare nei ros- 
seggianti bagliori def tramonto e. 


scomparire nell’ombra notturna, è 
sempre un sublime spettacolo di 


. una bellezza che i] tempo può va- 
-riare, ma non corrodere. Cid dove- 


Va.essere quasi a ricompensa im- 


-mancabile di un architetto geniale - 


ed accurato; si sa, infatti, dal Va- 
sari che Filippo Brunelleschi segui- 
va la fabbrica della Cupola «con 
tanta obbedienza che non si sareb- 


‘be murata una pietra che ‘non la- 


vesse voluta vedere. Era si cresciu- ° 
to animo a Filippo, vedendo Yope- . 
ra e camminare forte e riuscire con 


N 


pola del 


cava, ed andava alle 
fornaci dove si spianavano i mat- 
toni e voleva vedere la terra ed 


-impastarla, e cotti che erano, li 


voleva scegliere di sua mano con 
somma diligenza. E nelle pietre 
agli scaipellini: guardava se vi 
erano peli dentro, se eran due... >, 


Sono trascorsi; s'è. detto, più di 
‘cingue secoli, 
bile del tempo si è accanita, na- 
sul capolavoro della 
weupola; in: che ‘modo?’ Nelle mezze 
delle 
piogge torrenziali, nel fitto inver- 


e Vedacita insazia- 
turalmente, 
stagioni con le aspersioni 


no col trapano del rigélo, in piena 
estate con la vampa bruciante del 
solleone; aggiungi a questi agenti 
atmosferici a lento influsso, quello 
tellurico a violenta azione del ter- 
remoto: circa una ventina. hanno 
fatto, ne] frattempo, tremare la 
cupola dalle fondamenta al più al- 
to. fastigio, ma. furono soprattutto 


tre che la scossero in modo bru- 


tale; il primo a mezzanotte tra il 
-28 ed il 29 settembre del 1453, che 
fece: numerose vittime € grandi- 
danni ne] suburbio di San Gallo ed 
abbatté in città piu di un migliaio 
di camini: fu un collaudo aspro +e 
pauroso. delle giovanissime strut- 
ture brunelleschiane; il secondo sul 
-far del giorno. del 23 giugno 1729, 
vigilia della festa patronale di San 
Giovanni Battista, con un impres- 
sionante oscillazione che durò die- 
ci- secondi; il terzo, assai recente, 


-il 18 maggio 1895; appena calata la 


sera, alle ore ventuna: la Cupola 
contava, ormai, quattrocento ses- 
‘santa’anni. Bisogna confessare chë 


che- continue si affati-" se`la Cupola appare perpetuamén- 


te g £10 
si osservi délla bella chiostra “^. 
colline . fioren ine, 
appare ‘ad una ‘disamina’ aecii ata 


di. esperti e di tecnici effettuata — 


nell’immediata’ vicinanza delfe sue 
strutture: profonde intfinature si 


fa 


‘nen altre ae - 


presentano minacciose nell’imr en- : 


Sa volta, la cui stabilità, quaio ait- 


male: si estendesse, sarebbe 


Tl. come- 
ani 3 del 


ramente compromessa.: 
padres Guido»; 


signe Sismologo, si dccapd lunga- 


~. 4 


döttissfmo 


mente dela natura e ‘del: eompors: 


tamento di‘ dette crèpe; Ja cui. har= 
ghezza, assai ridotta nei mesi piu 


a. 


freddi- dell’inverno,: raggiunge ~ it- 


massimo, allorchè la Cupola stes- 
sa,“ 
cente fiamma del solleoneé, si dila- 
ta-in tutte sue. strutture; il vas 


lente scolopio añdò-oltre Ja- sen- 


tenza di Terenzio: senèctus ipsa 
est morbus, e riċercò un’altra cau- 
sa delle crèpe. nelle oscillazioni 


irradiatae-lambita dálacco- 


piccole, ma continue, della immen- 


sa fabbrica brunelleschiana provo- 
cate dalFintenso traffico tranviario 
che si svoge ad anello intorno alla 
sua base: Ma i guai della Cupola 
non . sono, purtroppo, tutti qui. 
Succede: come ad- ùn uomo giunto- 
sulla cinquantina; che qua e là si 
addolora. per larteriosclérosi; la 
Cupola coi suoi cinquecento. anni 


ha un’eta cosi: paragonabile; un 


altro guaio, assai preoccupante, si 


~ 


è rivelato là dove la sommità del- 


la -vòlta si unisce con la base del- 


la lanterna e della. bronzea palla. 


La saldatura € ottenuta mediante ~ 


sono..apparsi ‘tutti spezzati; è faci- 
Je immaginare le tragićhe, conse“ 


guenze di questa mancanza di-soli- 
darieta nella deprecata evenienza 


di un terremoto, anche di minore ` 
intensità di quelli sopra descritti: . 


un vero sfacelo, di ‘cui la- ‘paurosa - 


caduta della. sola palla, infrantasi » 


al suolo*nmel 1600, ci anticipa söl- 


d tanto. un pallide esempio. 


Un nuove velivolo italiane a reazione (G. 80) in rullaggio sulla pisia di lancio; 


. Ma tiriamo un respiro di. sollie- 


‘¢omitato ‘cittadine Pro Opera 
-del Duomo aveva tempo solle- 


citata- l’erogazione, ‘mediante dn- 
terpellanza ..alla Camera, - “di un- 
stanziamento straordinario, . per i 
lavori urgenti di consolidamento 


+dëHa Cupola, assommante a-tre-_ 


cento milioni dj liré,’ Un’esiguita a` 
petto del tesoro da salvare! Il pro- 


| getto di stanziamento ha avuto, in 


-sproni di marmo che alla verifica -. 


TA: 


questi “giorni, Fapprovazionė della _ 


Commissione di finanza della. Ca- 
mera; i lavori avranno inizio Ja 
prossima primavera, 


+ E la bella Cupola del Brunelle - 


schi guarita dall’arteriosclerosi, in 
modo che sarebbe impossibile per 
gli uomini, avra cosi assicurati al- 
meno:altri cinquecento anni di vi- 


ta, Ad multos aPnes, o meglio ad a 


multa saecula! 
LORENZO BRACALONI 
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_ seppellire, staserá... 
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« Avanti!» 
la baionetta innestata ai sei uomi- 
ni che stavano accasciati a ridos- 
so del- bafaccone dell’infermeria. 


GH uomini si alzarono Jentamen- 
te, come se le loro membra fosse- . 
ro gravate da invisibili catene di 


piombo. Si avvicinarono al carro 
con il passo stanco eéppur solle- 
cito dj un animale sfinito che te- 
me la frusta, e, come se recitas- 
sero una parte da gran tempo: ri- 
tenuta. a memoria, si disposero 


senza dir parola, tre per parte, ai. 


lati della stanga di legno grezzo 
che. il contatto di molte mani. ave- 
va tirato ad un: lucido bruniccio. 

« Presto »!-griddé ancora il solda- 
n uomini abbrancarono Ja 


Racconto di LEONE DOGO 


stigi e a irate. n 


carro (un decrepito e  cigolante 
veicolo. campestre. a quattro Tuo- 
te, sormontato da un grosso cas- 
sone di legno ruvido che gli con- 
feriva Faria di un furgone) si av- 


viò traballando traverso lo spiaz- 


zo incrostato di neve grigiastra, 
uscì dal cancelHo fiancheggiato 


dalle garitte delle sentinelle, prese - 
per la: pista ghiacciata che trác- 


ciava un nastro serpeggianteé=sul- 
la plumbea pianura nevosa. Gli 


uomini che lo trainavano erano — 


goffamente infagottati in vestiti 
inverosimili e avevano le- mani fa- 


-sciate di stracci per difendersi dal 


freddo: Camminavano .a_ testa 
bassa, le spalle ricurve, gli occhi 
— nei volti macilenti, dalla bar- 
ba spinosa — annegati in una 
squallida tristezza. 

-~ «Vorrei sapere chi portiamo a 
» disse ad un 


certi Segni si poteva PEES 
ancor giOvane, e che indossava a 
mò di cappotto una coperta in cui | 


aveva praticato un buco per farci 
passare la testa, 

«E Andrea quello che portia- 
mo, il nostro buon Andrea» rispo- 
se a bassa voce, come. parlando a 
se stesso, quello dei trainatori che 
appariva iJ più anziano: in età- 

« Veramenté,.. Padre =- Marco? » 
chiese con stupore uno dei due 


ue che tiravano la stanga in prima 
“fila. « Andrea è morto? Non posso 
quasi crederci.... Una settimana. fa 


era ancora con noi... Parlava e ri- 
deva... Si, perchè egli era Funico 
fra noi che sapeva ancora ridere, 
qualche volta... E’ incredibile co- 
me, nelle nostre ċondizioni, potés- 
se -trovare ancora la forzá di ri- 


_ dere e di scherzare... Aveva un co- 


raggio meravigliosot», 
« Egli è morto» ripeté Padre 


. Marco, e parlava- fa ‘icosamente, 


chè- lo sforzo- di trainare il carro 
gli mozzava il respiro. « Si, era un. 
uomo buono“e coraggioso, che non 
si lasciava piégare dalla sventura. 
Era un cristiano, fratel Ha vo- 
luto confessarsi me, di nasco- 
sto s'intende, prima: di essere ri~ 
coverato all’infermeria. - Presenti- 


va che non sarebbe uscito vivo, di 


la... Ma. era tranquillo e sereno 
come sempre lo abbiamo conosciu- 
to... Ed ha saputo infondere. an- 


che a me un po’ dela sua fidu- 


cia... Non si è dimenticato di au- 
gurarmi il buon Natale prima di 
lasciarmi.. e mi ha pregato di au- 
gurarlo anche a voi. Ed è morto 
proprio oggi, alla vigilia di Nä- 
ale... ». 


Mrodusione 
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« Richiedetelo al vostre drognhiere » 


urlé il soldato con 


“sericehiolando. 


_uomihi. si fermarono, e, 


_ Natale... 
core di me, può anche darsi... ». 


`e dolce. 


Dunque domani è Naha. » dis- 


se- un uomo grande e massiccio, 


squassato da wna. tosse cConvülsa. 
«}Ma che senso c'è augurare a noi 


buon Natale? Non c'è niente di buo- 
no, oe noi, e non c’é nessun dezi 


täle... 

'festeggiarid. dentro 
di noi, néi nostri cuóri mio caro 
Janos » rispose dolcemente Padre 
Marco, . 

«Fate silenzio, cornacchie!» 

urlé a questo punto una delle 
guardie. « Lo sapete che è proi- 
bito parlare durante il lavoro! ». 

Il. carro. continuo ad avanzare 
lungo la pista 
ghiacciata finchè questa non. ven- 
ne-a sfiorare Sie di una vasta 


e ‘nera foresta di gli 


to un badile ciascuno, presero a 
spalare la- nevė ai piedi di un 
tronco. Ben presto`i badili misero 
ällọ sceperto’ la nuda terra e vi 


scavarono una. fossa profonda. 
“Li fu gettato ily cadavere del po- 


vero Andrea; e le sue membra 
nude. ‘stecchite - da} gèlo, ebbero 
una ‘ruvida* coltre di zolle nera- 
stre. Sulla fossa ricoperta fu col- 
locata una grossa pietra. 


Mentre il carro“ percorreva len- 


tamente la via del ritorno, una 
timida stella cominciò a palpe- 


brare nel livido cielo vespertino 
su cui si profilava la sagoma sini- 


stra. del campo dei deportati. 
--« Natale...» borbottò il grosso 
Janos, scaracchiando irosamente, 
fra due scoppi di tosse, sulla pi> 
sta gelata. «E quella, amici, è la 
stella di Betlemme che’ brilla sul- 
nos 
Le ahbra di Padre Si 
muovevano lentamente. 

* # 


L'interno della vasta baracca 


era immerso in. una squallida pe- 
nombra che il vacillante balugi- 
nio dei lumicinj a petrolio rom- 


peva a malapena. Faceva. molto 
freddo: il calore della piccola stu- 
: fa, che crepitava e sputava fumo 
in» un angolo dello .stanzone,; ac= 
canto alla tinozza che fungeva On. 


water, era nettamente sconfitto 
dal gelido soffio della notte sibe- 


“riana penetpante come sottili la- 


me di ghiaccio dalle commessure 
delle pareti. 

Alcune centinaia di deportati, 
stavano seduti sui bordi dei nudi’ 
tavolacci -che costituivano ji loro 


giacigli. Mangiavano in silenzjo, i . 


volti abbassati sulle gavette in 
cui fumigava la consueta broda- 
glia serale. 

«Ij nostro caro Andrea» disse 
ad un tratto Padre Marco, come 
continuando il discorso di prima. 
« Egli festeggia veramente il Na- 
tale... Sapeva esser lieto anche 


nella sofferenza, ed. ora, ecco, è ® 


entrato nel regno della gioia sen- 


z'ombra!». 


« Natale. » mormorò, PERA 


“to; IF: giovanotto che. indossava la 


coperta al modo di tunica, « Fa 


male ricordarsi di questa parola.... 


La cena di Natale, l’albero splen- 
dente di lumini ra e gialli, i 


- canti dei bambini... 


« Beh, come vices di Natale, 


non abbiamo da lagnarci...» bar- | 


buglid il grosso Janos inseguen- 


do nella sbroscia, con il cucchiaio | 
di peltro, Pultimo pezzetto di pa- 
_tata galleggiante, 


«Io ho tre bambini a casa mia » 
disse un uomo dall’ampia barba 
rossiccia che, avendo finito di 


ftrangugiare la sua zuppā, atten- 


deva a fasciarsi con una lurida 
benda una piaga purulenta aper- 
ta sul*polpaccio. « Tre bambini... 
Il pid grande, Enrico, ha ora die- 


Ci anni. Quando lo vidi per lul- 
_tima volta ne aveva cingue sol- 
_ tanto. Chissà se mi riconoscereb- 
_ be; adesso.. Questa sera mia mo- 


glie avrà preparato Yalbero di 
E forse si ricorderà an- 


L'uomo scosse la testa e riprese a 
fasciarsi la piaga, con le grosse 
mani illividite dai geloni. 

«o ricordo la mia chiesetta 
laggiù, in. un paesino delle Alpi» 
disse a questo punto Padre Mar- 
co parlande con la sua voce bassa 
« Oh, era davvero una 
gran festa nella mia chiesetta... 
La gente veniva a frotte da tutte 
le case: del villaggio, mentre le 


campane suonavano a festa e dal- - 


l'organo. si sprigionavano le dolci 
melodie natalizie... Cantavano in 
coro l’« Adeste fideles» e i bam- 
‘bini sgranavano stupefatti i loro 


impugna- 


occhi sulla \scena del Presepio. Al 


Vangelo, ið mi rivolgevo ai fe` 


deli e leggevo loro ad alta voce il 


racconto della nascita di-Gest: se- 


condo: ri 
racconto meraviglioso, che è co- 


me lannunciò che Dio ha dato 


agli uomini di una- gioia infinita... 


Pevangelista. Luca. Quel 


Ricordate le parole dell’Angelo ai 


pastori di Betlemme? L'A 
disse loro: Non temete, perch 
vi reco una buona novella di pel 
de allegrezza per. tutto il popolo: 


oggi, nella città di David, vi è na- 


to un Salvatore,-che è il Cristo 


Signore... L’Angelo ha parlato an~- 


che per noi, amici miei, l'Angelo 


questa notte ripete le-sue parole .. 
per tutti gli uomini di buona vo- 
` Jonta’ che giacciono nelle tenebre 
-e nell’ombra della morte... 


Ascol- 


tiamo con fede questo annuncio- 


meraviglioso € impariamo a cre- 


dere nella gioia anche al di sopra . 


della morte e dei dolori terreni, 
come faceva Andrea, 


noi! ». 


« Scusate.. »- dopo 
un silenzio,; Padre Marco, volgen- 


do lọ sguardo sui compagni che | 
lo ascoltavano intenti e meravi- 
«Mi pareva di essere tor- - 
mato -sul mio pulpito, e di te- i 
Ma 


gliati. 


nere il sermone di Natale... 
forse ho fatto ‘bene a dirvi que- 
ste cose, Stasera.. Fra un anno, 
chissà, non avrei potuto fare 
altrettanto; Buon Natale, amici!». 

I] grosso Janos aveva la faccia 
rigata di lacrime che non cercava 
di nascondere. « Signore!», egli 


ij nostro 
-earo- Andrea che ora non è più fra 


disse con la sua voce arrochita 


dalla tossé « mostraci presto la 
Tua gioia! ». 

« Buen Natale, Padre! » esclamò 
Je dendos 
suo giaclé io e 
scarruffata sul di 
che gli- 


- un bambino. 


detta pag. 4) 


Fede nel cuore e crede lieing 
te nella giustizia divina. Sa che an- 
che gli animali sono creature di Dio 
e che è giusto. siano difesi-e protet- 
ti. Non resta che una soluzione: : 
scrivere al Santo Padre. — 

Peppino compera una cartolina « e 
ad essa aggiunge un mazzolino di 
fiori bianchi, dono semplice di una 
anima candida, 

Per un: misterioso. volere 
la` cartolina, dopo molte peripezie, 
giunge élle mani dell’Alto Desti- 
natario, ma Peppino è scomparso: 

egli sta tentando per vie traverse, 
di giungere al Santo Padre. La ri- 
cerca è affannosa, ma finalmente © 
il piccolo è'trovato, condotto attra- 
verso sale splendenti sino ad una 
grande porta... 


Il muro. divisorio, nella 


del Santo in Assisi,. cade sotto i 
colpi del ~piccone: ia via per Vio- 
letta è aperta. Fra le macerie del- 
Pantico intonaco viene, reperita 


stracci 
serviva da cuscino. E- 
chiuse gli occhi dolcemente, c come 


una cassetta: in essa sono racchiu- | 


si un pezzo di corda, una pima di 


» ala ed una spiga. E’ il testamento 


spirituale del Santo che ha voluto 
indicare i tre simboli la virtù 
dell’umilta,) la. Fede nel 

l'amore per la Vita. 


Nel lungo corridoio che 
alla cripta del Santo, un bimbo che. 


si voltò, e disse al pazzo: 


Un pazzo inseguipa a sassate un savio. It saio alta fine 
« Amico mio, tu sai tirare molto- 
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bene; eccoti qua uno scudo. Io sono povero; non posso darti di 


più; ma vedi quel signore che passa? è ricchissimo, e se tiri - 


a lui, ti ricoprirà d’oro ». Il pazzo, che era un vero pazzo, adoc- 


chiato il gran signore che passava, cominciò la sua sassaiola z 
contro di lui; Malè gliene incolse: fu —_— bastonato, impri- E 


— e alla fine ucciso. - 


LEU , 


a d'occhio. 


ha “vate Fede conduce per. mano 


una vita che egli ha salvato. 
Questo @ «Peppino e Violetta >, 


una storia semplice ¢ piana, chè- 


dalla stessa ingenuità della narra- 


zione trae gli elemeriti" della sua 


forza emotiva.. 


E una preghiera senza grandi 


parole, una umile prece di-un cuo- 
re semplice e buono: è un inno alle 
creature di Dio, un inno delle crea- 


ture alla grandezza ed alla immen- 


Ba bontà di Dio. 
PIERO REGNOLI 


[SACRAT 


V. Concitiazione, 18-20 
. ROMA - Tel. 553-844 


Rinomata fabbrica di: 


PARAMENTI e AR- 
REDI SACRI - STOF- 
FE ARTISTICHE - 
RICAMI - STENDAR- 
DI - FILATI D'ORO 
- CANOTTIGLIE - 
TAPPETI 
SARTORIA 
ECCLESIASTICA 


Da oggi in occasione delie Feste 
Natalizie vendita eccezionale di Pia- 
nete ricamate in oro su moella a 


| 15.000 


-4 bra 


AG 


JOPO, EF) 


rachata 


Sconti speciali per il Rev.mo Cle- 
ro che potra indirizzare le Sue ri- 


chieste anche presso la libreria 
religiosa Francesco FERRARI. + 


Via dei Cestari 2 - Roma. 


Ditta *ondata ne! 1790 
3 Fornitrice orevettata. dei Som 
Pontefici: da Pio Vl a Pio XII feli- | 
cemente. regnante 
ARREDI 


Seterie - Meriett) - Ricami 
Sartoria oer Ecclesia 


(presso Piazza Navona) 
ROMA . Telefono 50.007 


Ai primi malesseri da. 
; ponenti det medicinali contro il raffreddore aggiunge 


usate DABIONE che ai- normali com- H 
ANTISTAMINICO | 
e VITAMINA C. — A raffreddore iniziato il DABIONE è indicato. s 


x 1N igina , della storia sociale | 
odierna. It pazzo è (natura mente e sempre) it 


‘sono gli gli altri... sono gli riconoscono 


E PARAMENTI SACRI t 
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STORIE ANTICHE 


Le storie dell'antichità continua- 
“no ád interessare i produttori. hotly- 


_ woodiani. Dopo « Sansone e Dalila » 


della Paramount e « Davide é Bet- 
sabea » della Fox, quest'ultima ca- 
sa ha annunciato la prossima réa- 


lizzazione di « Salomone e lta regi- ` 
na Saba ». La Warner Bros realiz- 
zera, invece, « Giuseppe in Egitto», © 


altro film di argomento bibtico. 
Sembra anche che un grande pro- 
duttore voglia portare sullo scher- 
mo «L'Odissea » di Omero: il film 
dovrebbe essere. g 
coter: 


SANTA TERESA. 
> SULLO SCHERMO 


to in | 


France Descaut interpreta it ruo- — 


lo di Santa Teresa del Bambino 
‘Gesù nel film che ne evoca ta vita, 
attualmente in lavorazione sotto la 


direzione di André Haguet. Valenti- 


ne Tessier sostiene Ja parte della 
Madre de Goénzafiie, Jean Debu- 
court guella Martin. 


| NAVI PER BLASETTI 


La Cines ha noleggiato la nave 


u Argentina » della Società Tirrenia 


per girare le scene deWimbarco dei 
soldati italian y durante la guerra 
libica del 191f: la nave stazza 5.100 


tonnellate. Le riprese avranno luo- © 
go nel porto di Napoli e le scene _ 


girate faranno parte dell’episodio 


aLe canzonis del film di Blasetti 


« Zibaidone n. 1», attualmente in 
lavorazione ‘a Cinecittà. 


“NASTRI D'ARGENTO 


il _Sottosegretario Andreotti 


consegnato i nastri d’argento, a 

premiati per la migliore eons 
ne cinematografica italiana ed este- 
ra net "50-51. 1 premi sono stati co- 


al regista 
sandro Blasetti per « Prima Comu- 
nione ».. Migliore sceneggiatura: 
Alessandro Blasetti e Cesare Zavat- 


tini per « Prima. Comunione ». Mi- © 


gliore attrice: Anna Maria Pieran- 


Migliore. at- 


tagonista: U 


Spadaro per « ti brigante 


geli per « Domani è troppo tardi». 


4 Prima vat 
"trice non 


-Fabrizi per 


‘Giutietta ` 
t varietà ». 


Migliore fotografia: Marco 
Scarpelli 


Sper ».- Migliore 
commento musicale: Giovanni Fu- 
sco per « Cronaca di ùn amore. 


- Migliore scenografia: Guido Fiorini 


per « Miracolo a Milano ». Migliore 
cortometraggio: Vittorio Sala per 
« Notturno ». Migliore straniero che 
abbia lavorato in Italia: Ingrid Berg- 
man per « Stromboli ». Premio spe- 
ciale a Luigi Rovere per « la serie- 


ta della sua produzione ». Premio — 


speciale a Michelangelo Antonion' 


«per i valori stilistici ed umani di 
$ ” Cronaca di un amore ’’.», Premi 


alla produzione straniera: regista 
del miglior film: Billy Wilder per 
« Viale dei tramonto ». Migliore at- 
trice: 
del tramonta»; migtiore attore: 
Pierre Fresnay per « Dio ha biso- 


gno degli uomini » Premio Pasinet- i 


ti: Guido. Aristarce per i suoi due 


Gtoria Swanson per « Viale . 


ultimi volumi. Premio delta critica. - 


al film « Rasho-mon » di Achira Cu- $ 


rosawa ed a «Journal d'un curé 
de campagne» di Robert Bresson. 
ex aequo. 


NOVITA’ 
. Un esperimento di trasmissione 
stereofonica, o a rilievo sonoro se- 
condo un nuovo sistema ideato dā- 
gli ingegneri Guido Wohler e Oscar 
Reinwaid ha avuto luogo a Ginevra 
nella saia del Conservatorio. Era 
no presenti alla. dimostrazione, rea- 
lizzata in collaborazione con- Radio 


Ginevra e con il Laboratorio Poli- | 


tecnico, i dirigenti della Radio. Dif- 
fuc "me Svizzera e numerose perso- 
nalità. nuovo sistema permette 
di cogliere tutte te sfumature del 
suono, è di determinare la direzione 


. di provenienza dei singoli rumori. 


DELLA. TECNICA 


Esperienze sono state compiute in. 


questo campo dal Centro Sperimen- 


tale Francese, basandosi su di un 
procedimento che necessita di due 


onde sonore diverse e Quindi di due — 


stazioni emittenti. 11 nuovo sistema 
svizzero necessita di una sola onda 
portante e quindi di una sola sta- 
zione trasmittente per. effettuare 
delle emissioni in rilievo sonoro. 
Una eventuale appticazione, nel fu- 
turo, della scoperta in campo cine- 
matografico, potrebbe rivoluzionare 
tecnica della sonora dei 
m. 


ONORIFICIENZE 


~ Su proposta del. Presidente del 
Consigtio dei Ministri, on. Alcide 


De Gasperi, è stata conferita la 
italiana » 


«a Stella della solidarietà 
al vice presidente della M. P. A, A. 


_ John McCarthy, per la sua azione 


svolta a favore del film italiano. 


L’insistenza con la to è stato 
chiesto dalle squadre di serie A il 
rinvio -dell’attuazione del lodo Ba- 
rassi (per il quale, come è noto, le 
‘ultime tre classificate alla fine del 
campionato -dovranno retrocedere 
in serie B, mentre la quart’ultima 
dovra disputare un _ incontro di 
qualificazione con la seconda della 
serie B, incontro dal quale dipen- 
| derà la. permanenza 0 la retroces- 
sione della quart’ultima stessa 
nella o dalla categoria superiore) 
dimostra quanto viva sia la preoc- 
- Cupazione. delle interessate di fron- 
te al rischio di essere condannate 
a scendere nella B. | 

D’altra parte, nel presente cam- 
pionato, a oltre due terzi del giro- 
ne di andata, le posizioni sono tut- 
‘t’altro che definite e, probabilmen- 
‘te, un -chiarimento non si avrà nep- 
pure nella quattordicesima giorna- 
ta. Infatti, Juvéntus e Milan che 
occupano la prima posizione, con 20. 
punti per ciascuna, hanno tutte e 
due-per domenica 23 incontri piut- 
tosto impegnativi, la prima, col 
fortissimo Palermo in casa e il se- 
condo con la battagliera Atalanta 
sul campo di Bergamo. A nostro 
modo di vedere, anzi, domenica le 
cose, per quanto riguarda le prime 
posizioni, potrebbero apparire an- 
che piu complicate nel caso di un 
pareggio a Torino e a Bergamo e 
nell’eventualita, tutt'altro che ir- 
realizzabile, di una vittoria. casa- 
linga dell’Inter sulla Fiorentina. 
Se queste ipotesi si realizzassero 
avremmo due squadre al primo po- 
sto e due squadre — Palermo e 
Inter — al secondo con due soli 


Taltro. Per una precisazione, quin- 
di, bisegnera, probabilmente, at-' 
tendere il 30 dicembre quando, cioé, 
il Milan incontrerà sul proprio 
‘campo il non certo brillantissimo 
Legnano, salvo una sorpresa, sem- 
pre possibile, nell’incontro Napoli- 


Il detle al quar- 
to posto, poi, è anche più nutrito: 
attualmente la posizione è occu- 
pata da Novara, Lazio, e Spal con 


15 punti per ciascuna, ma altre due 


squadre — Napoli e Sampdoria — 
tutte €e due a quota 14, incalzano 


minacciosamente decise a non la- < 
‘sciarsi staccare. 


Situazione imbrogliata, dunque, 
e, di conseguenza incontri sempre 
più appassionanti.. 

Dal decimo posto in poi (senza 
tener conto degli ex aequo) si pud 
dire che cominci la zona pericolo- 
sa, perche, escluso il Legnano che 


INCROCIA 
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occupa l'ultima posizione con soL 
6 punti e che, quindi, appare or- 
mai tondannato, la Pro Patria cht 
ha 13 punti, ij Padova, l'Udinese « 
il Torino che ne hanno 12, la Fio. 
rentina, |’Atalanta e il Bologna ch. 
ne hanno 11, il Como, la Lucchesi 
e la Triestina che ne hanno 8, sonc 
tutte squadre che corrono il ri- 
schio di finire a] diciassettesimo, a 
diciottesimo o al diciannovesim. 
posto, cioè nella zona di retroces. 
sione 0 nel posto suscettibile di re 
trocessione, come pure tutte, í 
quasi tutte, possono sperare di po 
ter raggiungere er piu tran- 
quille. 

Pertanto, se i- incontri 
per quanto riguarda le prime posi- 
zioni, saranno entusiasmanti, quel- 
li riguardanti le squadre che oc- 
cupano i posti a oltre metà clas- 
sifica, addirittura 
drammatici. 

-C’é infine tener presente — 
stando così le cose — una-proba- 
bilità @ cioè che le «le poltrone » 
numero 17, 18, e 19 vengano ad 
avere, alla fine del campionato, più 
di una occupante ,di-modo che la 
parola definitiva sulle squadre che 
devono retrocedere e su quella de- 
stinata a sostenere il confronto con 
la seconda classificata della B ven- 
ga detta dal quoziente reti. 

Tale quoziente come tutti sanno, 
risulta dalla’ divisione de] nume- 
ro delle reti fatte con quello delle 
reti subite. 

Le squadre, dunque, walle quali 
incombe lo spettro della B dovran- 
no preoccuparsi — data la situazio- 
ne — non solo di vincere il pit 

a She : a} ge 
ma anche di fare abbondante in- 
cetta di reti attive, in modo da ave- 
re le carte in regola nell’eventua- 
lità — anche questa tutt’altro che 


Il Presidente della F.1LG.C., 
ing. Barassi, ha provocato la crisi 
della « B. B. C.» con le recenti-di- 
chiarazioni fatte a ane giornalisti. 


14 
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11 


12:18 


ORIZZONTALI: 


At bimbi, si. danno sùla fronte — 
-2. Non Ma compagnia alcuna — 3. Sono 


un prezioso ornamento femminile — 4. 
jl quarto di dodici fratelli — 5. Pron- 
tuario tascabile — 6. La congiunzione dei 
latini — 7. Forti, duri, resistenti — 8. 
Commediante — 9. Pregar — 10. L’ora 


- non ha più corpo — 11. Somministrar 


veleno — 12. Sono famose quelle di Ca- 
racalla — 13. Liquidi si, ma viscidi — 
14, — Ho pregato — Figlio di Anchise. 


VERTICALI: 
1. L'amico dell’ petra: — 2. Destino — 
3, Tali i campi prima della semina — 


4. Trionfa 
— 5. Eroe spagnolo — 6. E’ fratello a: 
sopra — 7. Qualche volta, sebbene lon- 
tani, si toccano — 8. Senza morale — 
9. Inviare una missiva — 10. Vaso 
di terracotta per tenervi l'olio — 1l. 
Nega sempre — 12. Personaggio della 
Turandot — 13. Vi nacque Pier Fortu- 
nato Calvi — 14. Il Carducci dice che 


si marita alla vite — 15. ET 


alla vita umana. 


sempre sopra la menzogna — 


La Juventus ha pareggiato a: San Siro in una partita A deniicava 


gia vinta. Tifo ad oltranza senza però i gravi inconvenienti accaduti 
a Novara, tra la Lazio e la squadra di Piola. 


campata in aria — che per un ver- 
detto definitivo si debba ricorrere 
al quoziente reti. 


“TARUFFI IN CAMPIDOGLIO 


-Piero Taruffi, il vincitore della 
« Carrera Messicana » (che oltre 
alla gloria ha reso al pilota un 
— di anes milioni, dei qua- 


al secondo pilota. della « Ferrari » 
vittoriosa, Chinetti), è stato ricevu- 
to la settimana scorsa in Campido- 
glio, dove il pro-sindaco ha offerto 


stata raggiunta taicii risulta che 
V’U.V.1., per Vorganizzazione del 
campionato mondiale, ha subito un 


deficit dj due milioni 


Se, dunque, non serve nemmeno 
alla cassetta, perchè insistere an- 
cora sulla prova unica e non ri- 
piegare, più logicamente, su qual- 
che cosa che somigli 


al Trofeo 


a 


ofeo stesso? 
CESARE CARLETTI 


Desgrange-Co 
mente, sul 


al pilota romano una medaglia a- S 


nome della cittadinanza che ha vo- 
luto, così, esprimere la sua ammi- 
razione e la sua riconoscenza al 


valoroso concittadino che ha sapur. 
to conquistare all'estero una tanto 


vittoria. 


RASSEGNA CALCISTICA 
INTERNAZIONALE A ROMA? 


Da qualche giorno si parla con 
insistenza di un’iniziativa, attribui- 
ta al Presidente della Federazione 
Italiana Giuoco Calcio, Ing. Baras- 
si, per la quale durante la prossi- 
ma estate, in’ coincidenza con le 
Olimpiadi di Helsinki — alle quali, 
come dicevamo l’altra volta, parte- 
cipano soltanto i dilettanti — do- 
vrebbe svolgersi a Roma una serie 
di incontri internazionali tra le 
squadre dei professionisti, nel nuo- 
vo grandioso stadio del Foro Italico. 

La proposta ci sembra senza dub- 
bio interessante, ma, chiediamo 
all’Ing, Barassi, i professionisti 
quando si potránno prendere un 
po’ di riposo? 


IL DEFICIT DI VARESE 
Abbiamo rilevato più. volte come 


una delle principali ragioni per le 


quali il titolo di campione mondia- 
le di ciclismo viene assegnato in 
base a una prova unica sia costi- 
tuitp dall’obiettivo di promuovere 
una manifestazione gigante, con 
conseguente grandioso incasso. 
Quest'anno, però, la mèta non è 


Tra te nebbie di Londra quesia gu- 
stosa scena è stata oggetto di non 
poca ilarità. Due superbi acquatici, 
sfuggiti da un parco, si sono indu- 
giati lunge le strade della « city » 
portandosi nei pressi della torre di 
Westmister. Un «poliziotto» ri- 
spettoso delle norme vigenti per la 
protezione degli animali Fha so- 
-pinte verso il laghetto. 


Ascari, ritornato dal Messico si sofferma con gioia con i suoi p.ccoli, 
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